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Le Chiese e le Cappelle di Lovere. 
(Contùtuzione: vedi fase. precedente) 

V 1. Il convento e la chiesa di S. Chiara. 

Vicino alla ohiesa di S. Martino, antica p.arrocchiale 
di Lovere, nella contrada del Borgo, sorge il Convento di 
S. Chiara che quasi ininterrottamente dal 1541 sino ad 
Dggi raccoglie le figlie del Seoond.o Ordine di S. France­
sco, le Clarisse; pel qual convento ancor oggi vale l'elo­
gio che nel secolo XVII ne faceva il P. Francesc,o Gonza­
ga: «che a niun altro Convento la cede questo sacro Chio­
stro Loverese, nè per lustro di santità e di religione, nè 
per rigore d'inviolabile povertà». 

Come abbia avuto origine il Convento di S. Chiara ce 
lo narra il Barboglio nel suo Diario, che qui quasi per 
intero riporto: «L'anno 1537 predicavano in Lovere due 
P.P. Cappuccini, (i quali) vedendo che vi erano due mo­
nasteri di uomini pensarono esser cosa lodevole ohe vi 
fosse un monastero di Monache. Affidarono l'affare alla 
Signora Afra Bazzini, che era in grandissima riputazione 
e credito sì p·er la nobiltà che per la santità della vita. 
Ella ne trattò coi signori di Lovere (e) in generai Consi­
glio ottenne l'assenso. Scrisse alle Monache del monaste­
ro di Fino (Rovetta) che in quel tempo si trovava in piedi 
·e vivevano sotto la regola del Terz'Ordine di San Fran­
cesco. Vennero quattro degne d'esser ricordate, Suor 
Arcangela Foresti di Castro, Suor Brigida Marinoni cii 
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rordiue espie:,;so da parte di S. Carlu, al quale furse non. 
garbava il progetto, di f'oRpenderne i lavori. 

CUI:ìÌ si gìunse al 164:3, nel qual'anno i1nalnwnte ai 

primi di gi1Jgno venne posta la primR pietra del nuovo 
Sacro edificio, che tre aIllli dopo, nel 1646, era già 
mato 11). 

Nel 1652, MOIls. Maleo Morosini, di ritorno dalla 
sita pastorale ai paesi della Valle Camonica. da Pisogne 

podù una seconda voltu a ,o vere, ove il 21 llIgìio 
condiscendendo alle preghiere dei Presidenti o Protettori 
del Venerabili) Monastero di S, Chiara, consacrò ìa nuo 
va Chiesa c,on l'altar maggiore. 

« 21 lulii \;52 - dicono gli atti della visita 
Mons. Morosìni - lIlustrissimus et Reverendissimus d. 
d, Episeopus benigne annuens supplicationibus si bi fa c­

a domo PrcsidcnL1bus seu Protecturibus Hm. \lonasLe­
l'ii et Monialium S. Ciarae Lueri. relicta terra Pi:,:oneal'um 

conlulit LucruDi, et mane sC'quenti pluribus concomo­
tatus Sacerdotibus et clericis ecclesiam dicti Monasterii 
nuvite p eons!ructaill sub tulo Sancl.ap CIHl'ne, 
est, et eam solitis servatis caerimoniis et perac,tis func­
tionibns, D. 00 M. HC Deiparup Virgiui dicnvit d con se­
cravit simul Gum alLari mai ori, in cllius corpus Heliquias 
S,S. Victoris et Grati martirum in cotula plumbea reCOil­
ditas collocavi indulgenHnmqllCè unius anlli hae 
tantibus ecclesiam eL in forma consueta orantibus con­
eessit cum solita quadragintn di(erum intlulgen!.ia eHm 
visitantibus die anniversaria dedicationis et orantibus ut­
supra. multis quiclmn praesentiIHls et potissirne perillusl.rp 
et rev.dmo l'aulo Bona convisìtatore et revodmo Hieroni-

(1) voti ,llle r'nerendr SU(!I'i' venivDno 3"d eS3"re 
pìuti, per opera in moùo particolare del l'evo don Agostino Lolllo 
Camotta residente in Roma, che quasi solo ne so&tenne la grave 
spesa, del rcv, don Ilernardino Sn,l vatoni che ne (l'iress(( lavori. 



mo Bellaleo iUl'Ìsdoetore et Thoma Zanetto DoruÌuationis 
suae capellanis, testihus etc. ( 1). 

Le Clarisse rirnasero indisturbaLe nel loro Monaste­
ro fino 1798. 23 giugno i tal anno una Deputazione 
della Cisalpina con forza armata penetrò nel Convento, e 
fatto inventario d'ogni cosa, lo dichiarò soppresso, ap­
propriandosi di i mobìl e capi intestaU me­
desimo, 

Per un favore speciale fu concesso alle povere reli­
giose di rimanere nel Convento fino al giorno 12 luglio, 
nel giorno nero ricoverate casa Barbuglio in 
riva lago, o'l'a palazzo Gregorini. 

«Si cangiarono impertanto, scrive il Conti, varii tem­
pi, finchè sopraggiunto l'Imperiale governo Cesareo, un 
santo coraggio vivo desiderIo di rielifrarvi, mosse le 
anime generose suor Git'olilma Rossi ex Abbudessa e 
di suor Costanza Zitti ex Vicaria a procurarne la ripri­
stinazione. Si recarono dunque ambedue, quantunque ca-
denti l'età infermi!:c in alli! Cesarea 
Impe Congregazione, accompagnal.cclal Pfi lo-
cale. Fece tanta sBnsazione la presenza di queste Vene­
rabili Suore, negli animi di tutta quella augusta assem-
blea, immoti amente loro IH:cordata grazia 
del ripristinamento, Fu sì l'esultanza che giorno 
seguente, ad onta della spossatezza delle loro membra, 
per la via di Tagliunn e di Sarnico e pel lago in sul venir 
della approc1l1f'ono a ,ilvere)). 

dopo giunse anche il Decreto Imporiuleche 
il Co: Coccastelli Comissario di Milano comunicò al Ve, 
scovo di Brescia Nani, il quale, annota Mons. Marinoni, 
tanto avc'1.l a cuor,; e POVf:l'(; Suore volle stesso 
portarsi Cl Lovere Hel 17~);) per assistere al loro nuovo 
ingresso nel sacro chiostro. Sopraggiunsero altri tempi 
calamitosi, e nella soppr/'RRione Napol/'onica, furono di 

(1) Arehiv. Vescov, Atti Visita Marco Morosini val, 31 f, 89, 



nllovo ; ma seppero però subì lo il 
vilegio di rientravi come pigionali. Finalmente per l'opera 
di :VloBs, Nava, dci Prevoslo Barboglio e ildl'abl!adf"ssa 
SUOI' Costanza Fedele Zitti a dì 7 agosto 1817, primo fra 
i Conventi di Lombardia, ottenne di essere riaperto. 

"Nel giorno 7 agosto 1817, narra il Conti facAndo le 
veei di Mons. Vescovo, il parroco locale D. Rusticiano 
Barboglio, eoll'intrrventi.) drl nah, signor Arrigoni can­
celliere del Censo in LO'vere, dellimperiai regio Delegato 
e ili le auforità,l'accolse il giorno [lvanti liberi 
voti delle monache per l'ingresso volontario e spontaneo; 
fmono radunate tutte .nolla chiesa parrocchiale di S. Giur­
gio, in uno steccato apposito davanti all'altare della Con­
cu:ionc e aver fatta parroco una breve allocu­
zione, sulla importanza dell'atto, fur·ono processionalmen­
te ricolidotte al Monaslero per la via delle Beccarie, ira 
un mare di popolo ,in mezzO' ai canticì, agli evviva ed 
ai lagrime di qllellio,8sf'l"vavano. 
no variA vicende e timori a cagione dei malA intenzionati 
ministri subalterni, speeialmenie Ji Ciusone.... ma ogni 
cosa vPnne riparata. Non vi fu altro rangiamento che il 
decreto sovrano che le obbligava a tenere educazione)) \1). 
Da ollora ad oggi esse continuarono nella loro vita 
di preghiera e di lavoto, come nell'osservanza scrupolo­
Sa della loro regola. Anzi dnì 188G, « uasi mO'S'le da di­
vina ispirazione vollero richiamarsi al primo e severo or­
dinameulo di disciplinil abhf'acci:mdii' la delia 
Ven. serva di Dio SUOI' Maria Agnese Steiner Abbadessa 
delle di I)cera, rÌlol'llando al regola 
mitiva, sì nelle penitenze come nell'·officiatura». 

Nella Chiesa, di prp,gevole trovas! la pala dell'altar 
maggiore, che è opera di Sebastiano Conca di Gaeta, 
(1680-1776) donatn dal evo don Lollio 
cameriere del Sommo Pontefice Innocenzo X. chp, paRSÒ 

(1) CONTI Ms. c. p. 261. 



la sua vita in Roma, dove pure morì. La tela rappresen­
ta S. Chiara, circondata da uno stuolo di monache, con 
ai piedi una suora ed un sacerdote, il quale ultimo non 
può essere che il sacerdote don Agostino Lollio, il muni 
fico benefattore della chiesa delle Clarisse ,e donatore del 
l1uadro. 

poi alla chiesa 
con ai lati S. 

r'appresentante 
, Bernardino, 

SS. Vergine circondnta Il'rancesco e da 
Il quadro, che è Urbino Fer-

copia della tela suor Quaran-
una deiIe prime Chiara, aveva 

ordinato al Moretta e che nella chiesa di S. Martino, quah­
der'a annessa al Monastero, serviva da pala, e che ora 
'non è più. 

Sotto, in fondo al quadro, venne pure riprodotta la 
primitiva iscrizione, e cioè: 

Ad lcwdem Beatae Mariae Virginis 
et Sanctae Clarae memnrilleqnp 

lIeverendae Sororis In/io/' 

Convento poi trovasi 
raffigurati la B. 

!'ClilmO, segnato: 

quadretto sul 
di Padova 

Berg. 1515. 

VIT. S. GIovanni al L io 

Era questa una piccola chiesa costruita verso la me­
tà del 1400, nella contrada del Rio. Nel 1483, in data 
primo maggio, venne eretta in titolo di giuspatronato 
da un Francesco f. q. Cristoforo Ce~eri detto il Frà. (1) 

quante ricerche abbh 
nest'atto, che sino a 

Savoldelli di CIUHHli'. 
aver·e pochissima i 

]10 potuto avere 
t cova vasi in pos­

(flHlst'atto di dota­
io mi ho que-
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'€ nel 1524. da LodovicQ Celeri ne venne aumentata la dote, 
e ciò perchè fosse, «in divini, CUltUIi augmenturn populi­
qUe delvotionem et commodJitattem)). 

Verso la fine del 1500 ,il beneficio di que~ta Chiesa 
rendeva trenta ducati, e l'investito era obbligato a cele­
brare in essa due volte la settimana. 

Aveva solamente un'altare, e vi si trovavano affreschi 
del secolo XVI. Vi fu una lunga controversia pel diritto 
di giuspatronato, tra gli eredi diretti, i Celeri, e quelli di 
linea femminile, i Bosio, la quale lite durò insoluta In 
verso la metà del secolo XVIII. 

Oggi la chiesettta è completamente abbandonata, e 
serve a deposito di merce. 

Nel 1637 ai 19 di luglio, parecchi divoti di Lovere. 
indirizzarono alla venero Curia di Brescia una suppli­
ca ,nella quale si domandava che si volesse conceder'e 
loro la facoHà di poter erigere la Scuola della B. Vergi­
ne del suffragio dei Morti. 

Nell 'anno seguente, ai 30 gennaio, veniva aCCOlita la 
domanda e la scuola era eretta. Arrichitasi in breve tem­
po, si pensò pure di erigere una chiesetta, nella quale 
potensi raccogliere a maggior agio per i doveri religiosi. 
Nel 1703 se ne ottenne la facoltà dall'autorità ecclesiasti­
ca, e nel 1704. daI senato veneto. Sorsero però delle dif­
ficoltà; o meglio parecchi tentarono di impedirne la ere­
zione, e tanto fecero, che nel 1705 venne intimato ai Reg­
genti della Scuola, non solo di desistere dalla: costruzione 
gia iniziata, ma di distruggere quello che già era stato 
costruito. 

Ma i reggenti non si diedero p~r vinti. Anzi diedero 

sta speranza che contenga ·elementi da rendermi certo che il 
Francesco fu Cristoforo Celeri, che dotò la Chiesa di S. Giovanni 
non sia altro che il padre Francesco Lichetto. Il nome , l'epoca, 
la famiglia ed il titolo mi sembra choe possano rendrere gius1Jifi­
.Ga to il sospetto. 
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ord che venisselil \Imtinuati liI\l)j'i ed otl di 
poterti condurre a termine in breve tempo. 

Più tardi venne ultimata anche la facciata, e fu al­
lora che venne apposta questa dedica: 

VIVENTIllM 
PIETAS 

!lEFUNCTORUM 
SUFFRAGIUM 

MDCCLXX 

Nel 1743 il rev. don Carlo Celeri di Lovere, parroco 
di ColombarQ, faec',a dono a Chiesa di 

e di Santi, ulili, raccol Il ricche unìl:llc-; ben 
vennero Colombaro del lago, di 

una grande barca ridotta a forma di tempio, e salutate 
dal suono delle campane dalle popolazioni dei paesi per 
dove passarono, condotte a Lovere. 

il Conti, per otto nella Ch del 
si celebrarril10 solennitù. musiche, 

illuminazioni. 
Notevoli in questa chiesa erano gli stalli dei confra~ 

telli, opera di un Sacella di Lovere. I quattro grandi 
qUAfh'i riproducenti la Storia di Mosp erano del lovereRe 

i. Oggi l'Illesa è ridolta teatro. 

XIII. - La Cappella dei Tadini. 

La rhiesetLa chp frnvasi nel1'interno del palaz70 1 ora 
uleea e museo. Conte Taci si deve al 

clello stesso e venne: se non in-
torno al 1820. Giovanni Conti cosi ce la descrive come 
trovavasi ai ,suOli tempi. 

«Semplice ed elegante è la costruzione di questa cap-
pella. facciata un'arrhitrav8, ed un 

da quaUro !esene d'ordine dorico. 
in di croce con d'ordine 
Nel braccio a destra della porta avvi il monumento della 
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patrizia famiglia Tadini, che fece innalzare in forma sem­
plice il conte Luigi, ave al presente riposano le sùe ce­
neri unitamente a quelle della di lui moglie e del figlio 
Faustino. Nel braccio di fronte avvi l'altare, al quale serve 
di pala un quadro di Carlo Urbino cremasco (morto circa 
il 1585) rappresentante l'Assunta. Sotto la mensa si vede 
un bassorilievo non terminato rappresentante la SS. Tri­
nità opera dei fratelli Fantoni di Rovetta. Nel braccio sini­
stro finalmente vi è il Cenotafio scolpito dRI gran Canova 
in memoria del conte Faustino Tadini (1; ) le cui ceneri, 
fatte trasportare da S. Maria Assunta dove avevano se­
poltura avanti l'altare della Concezione adì :3 marzo 1823, 
ora riposano nel monumento accennato. Sotto all'urna 
sta la scritta : 

CINERES FAUSTINI TADINI 

Più in basso questa iscrizione di Stefano Morcelli 
prevosto di Chiari, ove narra la triste fine del giovine, ed 

"il dolore inconsolabile dei gentori (2): 

LIBERA COM. MORONATI TADINI MATER MOERENTISSTMA 
PRO ACERBO FUNE RE 

FAUSTINI AL. F. TADINI COM. 
AD OMNEM INGENII ET VIRTUTIS LAUDEM ADOLESCENTIS 

QUEM PARENTES UNIGENAM IMPROVIDA RUINA 
EXTINCTUM LUXERE INSOLABILITER 

ET LUGENT A DIE VII IDUS DECEMBRIS MDCCLxxxxvrrrT 
HEU RAPTUM SIBI QUUM ANNUM 

AGERET FLORENTIS AEVI XXV 
RECEPT AE INST AR VIT AE HABETE LOVERENSES 

(1) Era unico figlio del corote Luigi A 25 anni. assieme ad 
un operaio di nome Giuseppe Tech el ·di anni 45, trovò la morte 
nel 1799 sotto il materiale di un muro che si stava demolendo per 
dar luogo e spazio all'attuale palazzo, che si stava in allora in­
nalzando. Il monumento è una riproduzione di quello eseguito 
dallo stesso Canova per Giovanni Volpato, ed è un dono del 
grande scultore, -che era legato al Iconte e specialmente al figlio 
defunto da grande amicizia. 

(2) MORCELLI Opera voI. IV p. 388. 
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SIGNUM HOC PULCHRUM AMABILE 
MAGNI EQ. CANOVAE MIANU 

Come si è detto, dirimpetto a questo cenotafi.o si tro­
va il monumento funebre della famiglia Tadini, per il 
quale l'abate prof. Piantoni ha dettato la seguenté iscri­
zione: 

MONUMENTUM 
CLARISSIMAE PATRICIAE DOMUS TADINI CREMENSIS 

QUOD CONIUGI FILIOQUE CONQUIESCENTIBUS 
ALOYSIUS COM. UNUS SUPERSTES MOERENTISSIMUS 

EX MAGNA PRINCIPIS INDULGENTIA POSUIT-­
SIBIQUE PARAVIT IANNO MDCCCXXIII. 

LOCUS FUTURAE 
REQUIETIS 

QUEM ALOISIUS TADINI COM. SIBI 
DECREVIT ANNUM AGENS DEFLEXAE AETATIS 

SUAE LXXVIII 

HEIC BEATAM ANASTASIM EXPECTAT 
LIBERA MORONA TI T ADINI COM. 

CUIUS OMNIGENA VIRTUS MIRA SUAVIT ATE MORUM 
PULCHRIOR ELUXIT 

NATA ANNIS LXVII DECESSIT POSTRIDIE 
ID. SEPTEMBRIS ANN. MDCCCXXII 

OMNE SOLATIUM ET CONSUETUDINE HOM. 
DESIDERIO FILII DIUTISSIME 

AVERSATA 

Quest'Oratorio ha due cappelanie: l'una detta Gaion­
celli alla quale sono tenuti soddisfare gli Ammnistratori 
della facoltà Tadini; la seconda chiamata Moronati, per­
chè lasciata dalla nobile famiglia della contessa Moro­
nati, e questa viene, o veniva soddisfatta dalla Congrega­
zione di Carità di Crema. 
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IX. - Le Cappelle minori. 

Sulla via che conduce a Corti, a mezza strada tra Lo­
vele ed il cimitero il sillislra, trovasi la cappella detta del 
Santo. Essa contiene un buon affr'f:sen del secolo XV. ha 
la forma ottagonale ed è tutta di pietra lavorata. La sua 
costruzione risale alla fine del secolo XVI, ed il disegno 
fu imposto da S. BOlTolneo. 

Questa cappella, eretta con le elemosine dei fedeli, 
fu tenuta finol a poco tempo fa in grande venerazione. Og­
gi dopo l'abbassamento ed allargamento della 
rimasta in alto come sosppsa e senza alcun accrSSG. 

La cappellina dedicata alla Vergine in TrelIo ha essa 
pure un'affresco pregevole ed anLico. Vcune eretta do~ 

po il '1617, e dopo il p. Gunrdiano di S. Maurizio 
avea tentat.o di trasport.arla nella chiesa di quel oonvento. 

La cappella del LazzaretLo, ora disiI'utLa, el'a sLata 
fabbricata nel 1530 ad onore della 'frinHà dalla fa-
miglia Barboglio. Portava questa isr,rizione: 

CONSTRUCTIO 
A NOB. BARB.is 

M. G.\ROLì 

A sosfituirla, 11!:,è stal.a in quosti anni erotta un'altra 
dopo le ultime case della contrada Lazzaretto. sulla stra­
da che conduce a Bo>ssico ed alla Costa. 

D. AT,ES,'iANDRO SINA 
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Le discipline di Chiari 

I. - La Disciplina di S. Maria Assunta 
detta del "Bianco" 

La prima in ordine di tempo delle nostre Discipline è 
. quella delta del Bianco, .) di S. llJaria Assunto, alla qua­
\e era dedicato il primo oratorio e fu poi intitolata la 
chiesa posteriormente edìficata. 

Questa chiesa, oggi sed,~ della Confraternita del ,"S. 
Sacramentu, sorge sull'area del primitivo oratorio elei 
Disciplini del Bianco e di quello delle Terziarie france-
scane, dell'uno e dell'altro dei quali crediamo di dover 
premettere qualche notizia che riteniamo non priva di 
ilJlressc. 

TJna congregazione di tel'ziorie francescane, chia­
mate «(monache del terz ' orrline)\ ebbe i suoi inizii a Chia­
ri poco dopo che i Frati minori ,si furono stabiliti nel 
convenlo di 8. Bernardino. (1 Mi6) 

Convivevano queste in una casa presso la chiesa di 
8. Maria maggiore e. vi avevano un oratorio dedicato al­
la Vergine e detto di S. Maria parva. 

Ma forse il loro spirito declinò troppo presto, poi­
chè nel 1501 il Vicario generale dell'Ordine dei Minori 
della Regolare Osservanza, commissario nella provincia 
di Brescia, il P. Filippo da Rodengo, si credette in do­
vere di fare un severo richiamo a dette. monache. 

Convocò all'uopo il 30 agosto 1501, nella casa delle 
stesse monache, un convegno (al quale intervennero il 
P. tra Bernardino da Apulia, guardiano del convento di 

:8. Bernardino di Chiari, fra Giovanni da Asola, guardia-
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nr Maria I!wol'onata presi'u Jlartinengo, Sa­
muele degli Orzi, allora Visitatore del terz'Ordine in 
Chiari) ed ammonì dette monache ingiungendo loro che 
in virtù di santa obbedienza non avessero più il! ritenere 

eonvento, e non suonaSSi'I'(l la 
delle ore 

divino la Beata ed 
corale all'uso dei conventi, nè accettassero al­

tre consorelle, nè sorpassassero il numero eli otto, nè 
facessero atto alcuno per cui quella casa potesse rite-
ner'sl ccnvento e riguardo Confessiom: Co-
m si compnrlassero come alice sorelle h;r-
z'Ord che vivono proprie che alle si· 
conformassero nell'abito.. Che se ricusassero di unifor­
marsi a queste prescrizioni, egll ingiungeva al P. Guar­
diano e al Visitatore che non si curassero più di tali mo-
nach !'ìtenendole estranee, I:sse dovessei'o sve-
sUre 'abito ed il fino non avessnro 
nosci la loro dHcientemenle 
date (1). 

La misura severa presa dal Vicario Generale dello 
Ordine dei Minori, se fece qualche impressione su 
11" 11HHlaehe, fu pressione di durala, 

maggio :S30, in un lolo di Frall 
a Pianengo \ distretto di fu decretalo che 

le monache del Terz'Ordine dei Minori dimoranti a Chia­
ri e riunite in Comunità si avessero ad abbandonare del 
tutto, oppure dovAssAfo entrare in 1m monastero di mo-
nnci! od almeno vesli bito del 
ne 

Ma quelle monache aveano, pare, la testa .dura , ed 

(1\ ,Documento nel voL del notaio Giar,omo Bigoni «Monu-
Comunis nell'Arc'j Comunale, nel 

In fogl. 40, 
Documento il, del notn (iii/fomo BigaTI! Monu-

menta Communis C~ararum" loco citato. 
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allora i frati del convento di S. Bernardino trovarono un 
buon ripiego per liberarsene, e con atto 27 agosto 154:2 
Chiare del logo dela gesiola de S. Maria picola» (1) Ri­
fecero donario al. Consortio sive al Monte dti Pietà, da 
maste così prive del locale le signore monachelle dovet­
tero sgombrare, come fecero il «dai octobrio 1542». 

E il dono del locale e l'uso al quale veniva destina­
to, di deposito di biade, ottenevano l'approvazione del 
Vicario Generale Vescovile D. Annibale Grisonio con de­
creto 4 dicembre dello stes80 anno. 

Sembra però che il Consorzio dei Poveri non abbia 
poi adibito l'Oratorio ad uso del M,onte di Pietà, ma soio 
le case annessevi, perchè nella relazione della Visita 
fatta nel 1560, per commissione del Vescovo Bollani, dal 
Prevosto Giovita Cogi, è detto che «appresso S. Maria 
maggiore è una gessala domandata S. Maria piècola AL­
TRE VOLTE DI lVIONEGHE cum li suoi casamenU con il 
suo campanile et campana, COn li parame1nti me,ssali ca-

. " 
lici, nd,lla quale clopo le moneghe già molti anni sono sta 
dentro pneti: adesso è andata dal Comune contro il voler 
nostro p:erchèli abbiamo latta resistenza secondo le for­
ze, nostre per esser loco, pio» (2) 

Le rimoslranze del Prevosto al Comune ebbero più 
tardi effetto, poichè nel 1580, al tempo cioè della visita 
di S. Carlo, quest' oratorio era passato ai «Disciplini 
del Bianco». 

Si legge infatti negli atti d/ella visita che l'oratorio 
dei Disciplini, che aveva un unico altare al quale si ce­
lebrava la S. Messa soltanto in quaresima dal P. Predi­
catore, internamente, nella parle superiore, avea degli 
ambulatorii di legno per uso delle monache che una vol-

(1) Dal vol. « Libel' Montis Pie~atis Clal'arum» nell'ArclL 
.·nella Congregazione di Carità, foglio penultimo. 

(2) Arch. parrocch.: Cartella.: Visite pastorali 
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la qui abitavano: "ad USU1n muniaìium quae ol'1m hic 
hahitabrml)l. (1), 

Forse i Disciplini aveano abbandonato il loro orato~ 

rio troppo angusto minacciante rovina, ed P]'('.vosto 
aveva potuto ottenere che fORse conceRSO loro quello< che 
contro le regole, era occupalo dai militari. 

La Disciplina. del Bùrnco esistr~va di CArto nel Ha!). 
poichè in un verbale del 20 maggio 1 ì24" trattandosi 
della nomina del cappellano della Confraternita si 
ma il (foiuspalrnnato lasciato a questa C()nfrat.ernita, da! 
signor Pecino da Fonteno (2) confermato con lettere apo-
stoliche dell'anno 1,'1;;9),3) eli fatto Alli deUa 
sita di S. Carlo quesLa Disciplina si dice eeantiquissime 
inslìtuia))' con buone regole, ma che purtroppo li quel 
tempo non si osservavano diligentemente: onrl'è rhe 10 
Eminentissimo Visitatore impose ai Disciplini che aves­
sero ad UIliforlllarsl allI' regole vigenti ndla prcvinci 
di Milano, Rpeeilllmenle per quanto Ri riferisee alla Co­
munione frequeute, e di astenersi assolutamente dalle 
gozzoviglie che si usavano particolalll1enln nel gin,vedì 
santo eea commessationibus praeserlim vero die coe't!ae 
Domini ormrino absl!rlerud» 

(1) Arch. Curo Arciv. dì Milano: A tli della Visita dì San 
Carlo vaL XXXI. 

(2) Pecino d.a Fonteno tu uno ,dei compilatori degli Statu­
ta C1araT1J.m r'.'datti nrì 1429 essr:ndo Contu di Chiari Fru ::ceSiO 
Carmagnola. 

(3) In unn pergamena dc:ll'Arch, Com. in data 14 maggio 
1473 si accenna a questa DiseipUna: «in loeo dillcipltne de cla-
ris .~ito monte cccle.Qle S. Maria claris)). 

(4) In che cosa consistessero queste gozzoviglie chc vengono 
vietate 111'1 decreti delln. ViSi!.1, sI dlevn. da' la relazione UlHl 

visita precedente fatta nel lfi60 per delegazione del Vescovo 
Bo'llani dal Prevc,~j;) Glovita CO.L'.·] nella quale dplto "che 

Disciplina non ha intrata, se non di alcuni legati che sono tatti 
dalli cOI/fratelli ol'er surelle di dett'! Sclwla 'rnando vengono 

·a morte, quali elemosine vengono dispensate aUi poveT'i di es-
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L'oratorio dei Disciplini ai giorni della visila era pic­
colo e pericolante così che (drabibus ab immint1ntem la­
bem sustentatur» (1): aveva una stanza superiore nella 
quale raccoglievansi i confratelli a flagellarsi e dove pu­
re il cappellano insegnava ai giovinetti ((humanas litte­
ras». Ma il Visitatore, non se ne accenna il motivo, vie­
tò al cappellano di far scuola nella stanza dei Disciplini 
e gli impose ,di tenerla in casa propria: ed insieme di­
chiarò interdetto l'Oratorio dal celebrarvi la S. Messa 
che i Disciplini avrebbero potuto ascoltare nella attigua. 
chiesa di S. Maria maggiore. 

E i nostri Disciplini si dovettero adattare alÌ 'ingiun­
zione fatta, e mentre convenivano nel proprio oratorio, 
per recitarvi in comune l'utUcio della B. V. ((ad usum 
disciplinatarum», si portavano poi nella ohiesa di San­
ta Maria maggiore per ascoltarvi la Messa che il loro 
cappellano celebrava all'altare di S. Francesco del qua­
le essi avevano il giuspatronato (2) 

Al tempo della visita di S. Carlo la nostra Discipli­
na possedeva circa 26 piò di terra: in seguito ebbe al~ 

tri legati specialmente di case adiacenti all'oratorio, ed 
ebbe anche l'onore di una Messa alla settimana per te-

sa Congregatione, et nOn Si fa mangiando altramente· se non 
la giobia santa in· memoria di la santissima cima fatta dal .i­
gnor nostro gesù christo aUi discepoLi sUOi et anchor in se;. 
gno di umiltà si lavano li piedi l 'un l'altTo et fanno arrostire 
dOi agnelli il giorno di pascfùa, qual si compartono tra loro 
per esser poveri et questo anchor in memoria del agnello im­
macolato sacrificato per noi". Ms. arginale nell'archivio capit.o­
lare. Forse ai tempi di S. Carlo queste cene in comune fatte per 
divozione aveano varcato i limiti della discrezione e per que­
sto furono vietate. 

(1) Arch. Curo Arciv. di Milano, Atti Visita S. Carlo voI. 
XXXI. 

(2) Arch. Curia Arciv. di Milano: Decreti della visita di 
S. Carlo voI. XXXV. 
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forono rotti et fo ferilo el Marchese del Guasto in una 
gamba. Adì 26 un sabato a una hora de notte venne el 
Cardinale in questa terra, qual veniva da Franza et allo­
zò in casa del conte Zorzo da Martinengo et la Dominicha 
a bonhora se partite. 

Adì 2 mazo el conte Zorzo da Martinengo venne in 
Bressana per far fanti et cavalli a nome de Franza . Adì 
3 un sabato venendo la domenica fra le lre et le quatro 
hore de notte moritte m.r Calimerio da Cigole in questa 
terra. Adì 6 un martedì da po disnar m.r Lodovigo di 
Mori se partite de qui per andar a VeneLia per Vincen­
za. Adì 8 el Conte Zorzo da Martinengo passò de sotto 
da Olio cum fanta.rie et cavalli a nome de Franza . Adì 15 
andono sotto a Cremona a scaramuzar cum Spagnoli . A­
dì 19 un lunedì ahore undese trete uno teremoto che fo 
poca cosa. Adì 22 m.r Lodovigo tornò da Venetia una 
zobia, che fo el dì de la Senza; Iacomo Secco fo squar.­
tato a Venetia el sabato inanti. Adì 24 cavassemo Vin­
cenza fora del monasterio de sancta Marta et fo posta in 
lo monasterio de sancta Iulia -decommision del Podestà 
et fo un sabato de sera a hore 23. Adì 30 un venerdì fo 
fatto lo inslromento de li dinari me denno li Duranti per 
zonta del contracambio de la casa, rogado per ser G. 
Francesco da Gambara notaio. 

Adì 5 zugno el campo de Francesi, cioè el Conte de 
Pitiliano, passò ala Stradella -cum el quale era el Conte 
Zorzo da Martinengo et molti altri bressani Adì 6 venne 
la nova como el campo de li mirandolini cioè Piero Stroz­
w, el conte Zorzo da Martinengo et el Conte da Pitilia­
no et molti altri capitani combaieno cum li Spagnoli in­
fra Saravalle et Novi de là da la Stradella 10 mi'l ia, uno 
mercordì adì 4 del ditto mese, et la parte francese fo 
rotta et remaseno pregioni molti italiani, fra li quali fo 
el conte Zorzo et el conte Ercule Martinengi et molti al­
tri zentilhomini bressani. Adì 10 venne Lodovigo Porce­
laga mio nepote qual era stato pregione anchora lui et 

Cronache Brescia1le - 25 
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aveva pagato de tulia ducati mille et era, 8tadO spoliudo. 
Adì 10 venne tena m.r Sebaslian Venero per 
aViogador et allozò in san Faustino: da lì a quattro dì fe­
ce metlere in presone el Dolcetto qual era, Zudese dii 
Maleficio in questa terra. Adì :27 VénIl(; la nova Gorno Ca· 
regnano era areso a francesi a patti, salvo l'avere et le 
persiane. 

AdI 20 luìo l'avogadore sopl'aseritto se partite de 
questa lerra eL andò Venetia Hl prima era sIado otto 
dì in Valcamonica. Adì 27 m.I' Abrarn maria (Federici) pro­
mise sua figlia a m.I' Camillo Rovado in VI'eseutia de m.l' 
Hieronimo Nassino et in mia presenl.ia in lo 
deli Incurabili et in la Cancelleria. Tre di inanti s'era a­
maiado m.r Lodovigo di Mori de una febre terzana. M.a 
Or8a dì Mazi mia cugllata eblJe uno pulino cl di la 
lVlanalena che fo adì 22. 

Adì primo agosto m.l' Scipion di Mazi Lolse donna u­
na di BruneHi (1) eL m.l' Abram muria di Fedrisi numerò a 
di Mazi. Adì J m maria di Fndrisi nllmen) 
m.r Camillo Roado qui in casa mia L. 2100 per parte de 
la dote de Ill.a Dorotea sua figliola, et quei dì m.I" Scipion 
di L\lazì men.ò casa sila sposa di BrnnelIL Adì UIì 

sabato che fo la vigillia dA sancto Lorenzo fra le 18 et 19 

(1) SGipione Maggi SIJUSÒ la 11ob. Teoliora, Gabriella di Ben· 
venllto Rrunfllli e di Chi2,fa ,1,,'Lzzap;o, nata in Brescia nel 1!)24 i' 

morla dando alla luc~ l'ultIma figlia Teodora nel 1554. Dalla Bru_ 
nelli il lIob, Maggi ebbe quaHro figlie Bi;.r]),ara (n, 25 novèlDbre 
1549) divenuta sposa Ciel conte "liccolò Gambara. nel 1566, Giulia 
(n. ::0 marzo 1551) andata sposa nel 1fiGK dcl cOtlte LllCI'ezio Gam­
bara frat,ello minore di Nicolò, Catterina (n, 25 maggio 1552) spo>-' 
sata al oonte Rizzardo di Camillo Avogadro nel 1569, e Teodora. 
ererh' del nome n1Jaterno, (n. 23 ugno 1;;~4) i' andata "pe':a al 
conte Nestore Martinengo da Barco. Intorno aUe vivacissime ver­
tenzl' Clll: quoste qWlltro ricchissime (]()nz'o1.le determinarono fra 
i Maggi, i GamJ:lara, i Brunellie gli A veroldi, vertenze che die_ 
dero occasione persino a un i,ne'llìto poema in ter:c:u rima di U 
golino Palazzi figlio di Rartolomro, si vrggano i mB, Brllnelli 
della Queriniana M.' f. 11. 17,18, 19 e 20. 
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hore Lodoviga mia figliola ebbe un putino et m.r Lodo­
vigo suo marito era ancora in letto amalato. Adì 28 arri­
vò in questa terra m.r lVlarcantonio Venero qual veneva 
de Franza imbasador. Adì 29 fo menado el Dolcetto no­
stro Zudese del Maleficio a Venetia. 

Adì 7 settembre una dominica Fedrigo arivò qui, 
qual veniva di Padoa et menò cum sego Francesco Ca­
str:a,cane fiolo de m.r Castrucio. El dì inanti se amalò 
Cecilia de una febbre terzana doppia, cioè adì 6 ditto. 
Adì 18 venne Ugolino da Padoa et menò tre cavalli tur­
chi' del suo patrone per vederli. Adì 21 una dominica ven­
ne el nostro M.co Capitanio qual fo m.r Marcantonio da 
Mulal. 

Adì 3 ottobre un venerdì se partite da qui Ugolino 
per andar a Padoa. Adì 6 un lunedì Fedrigo insieme cum 
Francesco Castracane 'se partino de qui per andar a Pa­
doa cum li nostri cavalli. Adì 30 una zobial a hore 24 Iu­
lia mia figliola passò di questa presente vita, a la qual 
Dio habia misericordia, et el dì seguente fo sepulta a 
sancta Chialra nOv'a, la matina. 

Adì 6 novembre passò de qui la marchesana de Mon­
ferato qual andava a torre il possesso di soi logi, alÌozò 
in casa del M.co Capiianio dii Bre'Ssa. Adì 7 moritte la 
madre de m.r lo: batista Porcelaga. 

Adì 23 desembre vene la nova como el nostro Ve­
scovo de Bressa che era de casa Cornaro, era stado fat­
to Cardinale et così ancora m.r Durante (l). Adì 26 comen­
zono a far fallò et alegreza in questa; terra et durono 
trei dì continui: ne fo fatto uno qui inanzi ala nostra 
porta, uno per piaza et uno in mercato novo et al Vesco­
vado cum luminare per tutte le .finestre. Adì 29 arivono ' 
in questa terra li nostri M.ci Imbalsadori quali erano a 

(1). cf..!'. PASTOR Storia dei Papi V. 482. Il Durante €Ta una crea­
tura di casa Farnese, e fu Vescovo di Bres'cia dopo il CornalI'O. Il ' 
Pastor lo dichiara « affatto i,ndegno del cappello rosso)). 
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Venetia per la causa de le taye et per quelli da Iorci novi. 

1;)4tì·. ,- Adì;) genaro Vincenza fo promessa a m.r 
Dionisio di Mazi essendo ley in sancta Iulia, presente m.r 
lo: batista Girello el m.r Tomaso Berelaro et m.r Lodo­
vigo di Mori et mi quando la sposò, et non gli era alcun 
altro. Adì 17 la malina inanti disnare Ugolino venne di 
Padoa, che fo el dì de sancto Antonio. 

Adì 14 febraro li nostri Signori Rectori feceno la 
sènlentia circha lo allozare de le zente d'arme, la sera a 
hore 22 in piazaf sotto loza, per la di ferenti a era fra la 
città et el contado, et el Cancelliero del Capitano la pu­
blicò. Adì 19 Ugolino se partite de qui et andò a Padoa; 
quel dì medesmo intesi como Fedrigo era stado ferito in 
una mano, qual era a Padoa. Adì 22 una dominica de 
notte venendo el lunedì f.o amazado vel anegado el no­
stro molinaro de Longena et fo m.r Valerio Soncino cum 
Ii soi compagni. 

Adì 2;) marzo venne el nostro Magn.co Podestà qual 
fo m.r Zohane Lipam ano, et fo el dì de la Mad ona. 

Adì 12 aprile Vincenza venne fora de sancta, lulia 
una dominica a hore 22 et quella sera fo allettada cum 
m.r Dionisio d i Mazi suo consorte, et m.a Cecilia di A­
veroldi la menò a casa in caretta. La sera inanti era 
venudo Ugolino dal Padoa, Fedrigo era venudo lui prima 
de forse diese dì. Adì 17 un venerdì a hore 22 el conte 
Piero Avogaro et el Sig. Alovise Martinengo se scontror­
no sotto la porta de sancto Stefano et li femmo aIe arme 
et li fo amazado uno zovene di Marini qual era in com­
pagnia del Martinengo e ferido certi altri. 

Adì 23 mazo fo bandito m.r Valerio Soncino et li 
compagni de terre et logi de la Signoria cum tagli ados­
so di L. mille di pizoli. Adì 2tì Carl o del Ducco, el Cora­
dello, et el Fenarolo, quali erano a cavallo la sera et 
andavano a spasso, trovòno el Passirano cum li soi com­
pagni a pede, quali li asaltorno et fo feri to Carlo et de 
li altri fonno feriti ancora et ebbeno poco male. 
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-Adì 9 ago&to unadominica a hore 9 la consorte del 
Sig.r Hieroriimo da Martinengo moritte et la sera a l'a­
vemaria fo sepulta a Iesuatti cum gran pompa (l). 

Adì 20 settembr io una dominica venne el nostr o 
Magn.co Podestà qual fo m.t Zammaria Zurzi. El vene­
re inanti era venulo Ugolino da Padoa da sancta Maria 
de Loreto. 

Adì 8 ottobre venne el conte Zorzo da Martinengo de 
Franza et passò de fora de le porte perchè non volseno 
chel venisse dentro per respecto de la peste che era in 
Franza. El dì inanti m.r Dionisio di Mazi menò la sua con­
sorte dal Borgo in (ca rozza ?) amalada de febre terzana. 
Adì 23 Ugolino se partì de questa terra et andò a Padoa 
che fo un martedì. 

Adì 13 novembre venne la nova como l'era morto e1 
principe de Venetia, qual moritte adì 9 del ditto mese. Li 
frati de sancto Faustino acusono Ugolino et Camilla al 
maleficio, et molti altri di nostri perchè pescono nela se­
riola del molino, e Ugolino dete una bastonada a uno 
frate che la volse destopar . Adì 20 se partite Fedrigo de 
questa terra per andar a Pavia a studiar. Adì 25 el dì de 
sancta Catharina a hore 11 moritte la madre de m.r Ca­
millo Boado a Boado. El dì medesimo venne la nova come 
el Magn.co m.r Francesco Donato era stato creato Duce 
de VeneLia et se comenzò a sonar de alegreza in questaì 
terra . Adì 26 fo liberado de Bando el figliolo del qm. m.r 
Antonio Bocca per aver comprado un bando. 

Adì 20 desembre el dì de sancta Lucia (21 fo fatto uno 
fallò in piaza cum grandissima pompa per allegreza del 
Duse, dove erano andate Ludoviga mia figliola e Vinlcen­
za mia abiaticha a casa de m.r Hieronimo Fusaro, dove 

(1). cfr. queste Cronache pago 165. 
(2). Il cronista mette il 20, ma S. Lucia si festeggia il 13 di­

cembre, 'e il cronista Mercanda (vedi queste Cronache pago 166) 
fissa difatti questo incidente al 13 dicembre 1545. 
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io un grandissimo tumu.lto de esser levada una~ose chel 
brusava la casa, et volendo fugire quelle povere donne 
se sofocorno l'una per l'altra et ne morirono alquante, et 
Valeria mia abiatica fo quasi per esser sofocada da, quel­
la turba, tamen guaritte. 

1~!te6. - Adì 22 genaro un venerdì a hora de disnar 
uno Belino fato re del sig.r Alexandro Lantana me conse­
gnò uno cavallo turco, qual menò da Anchona et io gle 
dete scudi 83 d'oro qui in casa. El dì seguente gle' fece 
intendere ch 'el cavallo non era bono de usar, me permise 
de torlo indrieto. Adì 27 m.r Iulio di Mazi menò la sua 
~onsorte a casa, e fo un mercoledì a, disnare et fece uno 
bello pasto. Ditto (dì) la sera io mandai il soprascrittoca-
vallo a casa del sig. Alexandro Lantana et I08ce conse­
gnare lì presente m. r Augustino Sampelegrino e m.r Bar­
tolomeo de Onedi et Marco da Gambara et G. Antonio no­
'stri fattori. Adì 30 fonno impicadi in piaza uno Zorzo di 
Foresti et uno Lorenzo di Pelegrini per falsità fatte ne la 
Camara del M.co Podestà. 

Adì peimo febraro se partino de qui li nostri Magni­
fici Imbassadori per andare a la visita del Duce, q uatl i 
fonno el Magn.co doctor m.r Zanagustino Lana, m.r Prin­
civallo de Barbisono, el M.co Cavaliero m.r Teofilo da 
Martinengo, el M.co m.r Carlo Averoldo; cum el Lana, an-
dò Camillo mio figliolo a Donzello et fo un lunedì, da 20 
hore et la vigili.a de sanda Maria CerioIa. Adì 18 una zo­
bia de matina a hora de disnare airivono li soprascritti 
Imbi;l.ssadori qui in Bressa, el M.co m.r Augustino Lana 
cavaliero, el M.co m.r Carlo Averoldo cum eI figliolo, m.r 
Pompilio Luzago et m.r Mancantonio Mor sono fatti in 
questa visita per el Serenissimo GalvaIieri. 

Adì 8 marzo venne Ugolino da Padoa et era qui an­
chora Fedrigo. 

Adì !te aprile venne il Capilanio nostro qual ha nome 
m.r Alovise Mula. Forse otto dì inanti era stado chiama­
ilo m.r Honofrio di Mazi. Adì 19 Ugolino se partì da Tor-
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bole et non so dove se andasse. Adì 25 venne el dì de Pa­
squa et fo el dì de sancto Marcho et la processione se fe­
ce poi el dì seguente, cioè el lunedì. 

Adì 8 zugno un martedì de notte fra una hora et doi 
de nocte fo amazado upo zovene di Cucchi apresso a sanc­
to Antonio. Adì 10 M.r Iacomo Chizola doctore se partì 
d e qui imba,ssadore de la Comunità per andar alo Impera­
tore per la causa de Olio. Adì 12 uno sabato a hore 20 
tempestò a Longena et fo ex,timato el danno in mia parte 
de L. 170. Adì ditto arivò Don Ferrante in Milano per Go­
vernatore. M.r Alexandro Secco mar'itò sua figliola ,élJ un 
figliolo de m.r Hieronimo Fisogno. 

Adì 7 luio un mercordì, m.r Alexandro Seoco fece el 
pasto al suo sposo; la notte inanti m.a Tomasina ebbe u­
na putta. Quel dì medesmo fo retegnudo Hieronimo Cl • da 
Bagnolo per debito de la Camera et fo mandato in Castel­
lo. Ad!.- 9 . fuzite uno ragazo a CamiiIo qual era padoano 
et gle portò via una medaglia che aveva in uno capello, 
qual gli era costada . ducati dodese d'oro. Fonno messi 
certi cartelli fora in biasmo de m.r Iacomo Chizola qual 
era andato da lo Imperatore per la causa de Olio. Adì 28 
passono qui de fora de la terra bandiere sette de spagno­
li che andavano da lo Imperatore in Lamagna. Adì 30 ne 
passono anchora quattro bandiere cJle andono pur in 
quella volta. 

Adì primo agosto venne el nostro Vescovo che fo el 
Cardinal Comaro una dominica et fo acceptato cum gran­
dissima pompa. El dì inanti era venuto Fedrig'o da Pavia 
o da Ferrara. Adì 2 el prevosto de sando Nazaro fece u­
na oratione al Rev.mo Cardinale la matina in Domo a me-

(1) Gi,rol.amo Viviani da Bagnolo incolpato di gravi indelica_ 
tezze nell'amministrazione del denaro pubblico della Camera 
Ducale. Ebbe la ,confiSCa dei beni, e forse per questo la sua bella 
casa cinquecentesca presso il Castello di Bagnolo, passata .al fi­
sco , ebbe ed ha ancora il nome di «la Camera". 
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za la messa. Adì 3 in Vescovado a hore 18 m.r Zacharia 
di Peschieri ne fece un'altra pur inanti al soprascritto in 
nome di tutta la città. Adì 10 la notte inanti a hore doi e 
meza de notte Vincenza ebbe una putina et [o un lunedì 
de notte venendo el martedì. La settimana inanti fonno 
grandissime pioze et grandine et troni terribiliS's,imi, et 
l'a,cqua fece molto danno in più logi de Bressana,. Adì 28 
un venerdì moritte una putina de m.r Lodovigo di Ma,zi, 
quale aveva nome Paola, et el dì seguente fo portada a 
Bressa et sepulta in sancto Barnabe. 

Adì 9 settembre mandali un messo aposta a Verona 
cum una lettera al Vescovo de Arbi da Fano. Adì 11 tornò 
lo soprascritto messo da Verona cum la rispo's.ta del Ve­
scovo. Adì 12 una c10minica de matina parlai al Rev.mo 
Cardinale nostro di fatti soi. Adì 26 remandai il sopra­
scritto messo a Verona per le soprascritte cause cum una 
mia littera. Me remandò la resposta et se resolse de non 
voler venire. Adì 29 el dì ,de s,aneto Michiel, che fa un 
mercordì, venne el nostro M.co Podestà quale haveva 
nome m.r Andrea Loredana. 

Adì 3 octobre andassemo m.r Dioniso di ì\fazi et mi a 
Drogalo a trovar m.r Piero Iacomo di Averoldi et li stes­
semo quatro dì. Adì 10 andassemo cum m.r Nicolò di Ma­
zi a Salò, qual ancho era li per Podestà, et poi andassemo 
su la Riviera et tornassemo in zoso adì 13, andassemo a 
veder la mostra quale se fece adì 15 ditta sul Venzago, 
armadata et generale, et fa bella et gle fanno a vedere di 
molte zente; adì 16 un sabato tornassemo in BressBI. Adì 
26 un martedì a hore 22 et meza el Conte Alovise Avoga­
l'O et el Conte Roberto suo fratello amazonò el Conte Zor­
zo da Martinengo apresso ala Mercanzia, al quale gle d'en­
no forse 25 ferite et morite subito como fa portaido a ca­
sa. Li Conti Avogari fuzino in el Carmine et li steno fino 
al venere che fa adì 29, et poi uscino fora de la porta de 
le pile cum grande compagnia et de fora erano forse 200 
archibuseri di Valtrompia et andana in Valtrompia. Adi 
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venc'ndo il dal Borgo d volt"ndo ndarci vedece ti 

casafileHto qual fa lll.r loaune iJaplisla Pontevigo ~l) caseai 
zoso dA una Rcala R lumaga pl me roppe una orpr,hia pt 

pocllo la testa, el male fo poclu) al perlcolo 
eL fo una zobia Cl hore 21 ,et gle erano m.I" Lodovigo ~lo-

mio zenelO et lino l'I un cuguato 
m.r Dibnisio di Ylazi et el palrono del casamento, cioè el 
s!!praHi'itto r InaBile et in dì qvindese guari 

Adì H novembre el dì de sando Martino venne uno 
nrpotr del Yrscoyo da Fflno prI' orrlinarr el vrs~ovèlrlo 

per lui qual venne in questa tena 'dipoi adi 13 uno saba 
to sera per Sufraganeo et Vicario elel Cardinale Comaro, 

qun ha nome . Vini'enzp sani <Ìa FèJl Cli 

salariato de tresento ducati (2). 
A 2 dpH~mb unn zobié! B11g1101o morit!" in ( 

stello et fo ditta che l'era siado atosegado (et el dì inanti 
era morlo e1 Gobo 1\1ozan igo a VcmeUn ;'1 pn;sone') non fo 
vero. 

1 Adì genaro venne la nova como Impe~ 

ratore prosperava et come certe terre de ìa Alemagna e­
rano nn=~se.Adl 2:) m.r Zampipì'o PorcelHgn promise la 
sua prima flgliola il Latautio Bargnanu, et cl dì seguente 
fo sposada At aleltada eum lo sposo. Adì 31 M.I' Palazo di 

l,rorrl un sua a fiL Marco iolo 
m.r Nicolò da Dalrgnano. Adì ditto fo tirado uno saneto 
Marce: S11 la tCHpLta Caslptlo meS}-in là 
so in cima. 

(1; ProbaH! ID enti' la bEolL\ casciu:l POi!/f,vica S, ;t,t'no 
viglio e la Volta, fabbricata a forma di quadrilatero ,con quattro 
torrioni sugli angoli. 

~:2) or, FE' D'OSTI.ANI Indice cronoìogico dei Vicari vescovili e 
capitolari di Bresci,a. (Brescia 1900) p. 43. Vinconzo Nicosanzio di 
Fano, \"('l".;covn di 

1547 al 1550. 
fu Vicario i' Sufl'ragallEi) di Bnis;::ia 
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Adì 3 febraro M.r Zampiel'o Porcelaga fece el suo 
pasto, et fo una zobia de matina. Adì 4 Camillo se partite 
de qui per andar a trovar Fedrigo a Pavia, et quel dì fio­
chà molto bene et non era fiochado più quello inverno ex­
cepio adesso cioè de doi dì in quì. Adì 7 el Vescovo de 
Atbi venne a di\snare qui in casa mia et fa uno lunedì, 
qual era Sufraganeo qui in questa terra. Adì 22 uno mar­
tedì, che fo el dì de Carnevale fo amazado uno figliolo de 
m.r Nicolò da Palazo qual aveva nome Iulio, lo amazò u­
no figliolo de m.r Zohane da quà (Aquani) qui in casa de 
Irivi (de-Riva) su la testa. Adì 28 fo fatto lo instromento 
de la divisione tra m.r Dionisio di Mazi et suo fratello, et 
fo un lunedì, ne fa rogado m.r Zanfrance'sco da Gambara 
in casa de m.r Vincenzo Stella, ' 

Adì 10 marzo comenzò a predicare uno Vescovo in 
Domo qual era siado frate in saneto Dominico et era Ve­
netiano et era grande predicatore. Adì 15 moritte la don­
na de m.r Zambatista di. Mori fratello de m.r Lodovigo 
mio zenero. Adì 19 un sabato de po disnar m.r Dionisio ,di 
Mazi fece el suo testamento de sua mano, el qual remase 
a/presso de mi et quel 'dì se partite per andar a Venetia 
per la causa di Cigoli. Adì 21 un lunedì se partite Ugo­
lino et menò via una femena che aveva tegnudo là zoso 
cioè a Torbole forse un anno. Adì 29 uno martedì venne 
uno Avogadore qui in Bressa qual aveva nome m.r Fran­
cesco Michiele, mandato per la IlI.ma Signoria per far 
processo contra di Avogari per la morte del qm. Conte 
Zorzo da Martinengo, allozò in sancto Faustino. Quel dì 
medesimo passò de qui uno Ambassatore francese qual 
veniva da Venetia et andava in Franza. Quel dì anchora 
mandai ala Remondina tre carra de calcina per refar la 
canale sopra al Lisignolo, qual aveva menato via l'acqua 
l'anno inanti. 

Del mese de aprile moritte el re de Ingelterra. Adì 4 
aprile venne la nova oomo l'era morto el re de Franza. A­
dì 11 el lunedì de pasqua se partite el Sufraganeo de qui 
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per andar Fmlo; ììJ compagnia fina a saneta 
Fumìa. Adì 15 passò de qui Al priore ne Roma per andar 
in ,Franza a stafeUa e Lgolino era cum sego et andò via 
eum sego el fo uno venerdì maLinn. Adì 25 menado 
in questa terra uno Lodovigo da le arme bolognese, qual 
'SrUllO uudati a torre a Milano et gle erano cum sego a 
compagnarlo el S.r Hieronimo de Martinengo et el S.r Ca­
miHo Avogaro, cum le sue compagnie armati, cum forse 
200 cavalli. Adì 26 partite de terra uno AC'dve­
scovo franzese qual era stado molti dì in casa di Duranti 
et andò in Franza. El dì medesmo menono via el sopra­
scritto LodoYigo a hore i6 verso Venetia eum la sopra­
scritta compagnia. Adì 30 un sabato monsignor de Arbi 
relurnil da Fano la maliua disnare e Lodovigo sopra­
scritto fo justitiato a Venetia. 

Adì 12 zugno M.r Domenego Bolatti (1) se partì de qui e 
anelò a Pompiano a disna-re, qual andava in Inge!terra 
Imbassailore. MB 21 se partino dA qui M.r Grimani At M.r 
Dandolo quali andavano 1mbassadori in Franza. Adì 29 
un mereore ::le notte arivò Fedrigo a Torbole qual veni· 
va' da Pavia. 

Adì primo partì Vesoovo de qui per 
al suo Vescovado. Adì 3 una dominica feceno questione a 
Manerbio li Offlagi et li Tarelli et fonno amazadi doi et 
molli fer'iti. Adì alìHai a lnla da Manerbio 
a uno da Pontevigo. Adì 24 una dominiea venne el M.oo 
m.r Hieronimo Moros-ini per Capitani o iu questa terra. 
Adì 28 moritte m.r Stefano Bnitello in questa trrra. 

Adì 3 agosto un mercordì moritte M.r Matteo Avoga­
ro et el dì seguente sepulto in San Ioseph eum grandis­
sima pompa (2). Fo fntta 1ma questione Pano,va dove fono 

(1) Il futuro f'odestà poi Vescovo di Brescia. 
iZ) dr, VPiCENTl1: MFTELLI Oralia in furil(l'e lHutthllci Ar.looculi 

,habita .. , Brixiae, Anna post Christum natum milLesimo D, XLVII, 
m"!i;e ,hl,gUI/,' ~pp, 11.in s, t.) 
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morti tre francesi scolari. Adì 5 agosto un venerdì de se­
ra monsignor arivò in questa terra quale veniva da Arbi 
dal suo Vescova,do. 

Adì 11 settembre uno sabato fo 
di certi zentilhomin 

introno dentro. 
Fl'anza et andò a 

octobrio un lunedì 
Oratio habiatico 

amazado el Duca de 
d quelli delo 

mio figliolo 
quattro ca-

in questa 
in casa de 

fra, qual ve­
niva da Franza. Vene la nova como la Signoria aveva 
fatto Provedidor de terra ferma M.r Stefano Tiepoli cum 
una ampia libertà. Adì 18 se partite el soprascritto M.I" 
Oratio et andò verso Verona. Adì ditto arivono in questa 
terra certi Venetiani eum le sue donne, in casa de m.r 
Alovise Chalino. Adì 23 una dominiea de matina fo bandi-
to m, r Bonino de terre, et logi ne la 

ciare. 

. 300 et ancho in i 
M.r Aimo di Mazi 

:~allcto Zeno senza al 
di Boni (l) apn.lsso 
putina de Lodovign. 

Borgo et fo menada 

Signoria cum taglia 
soprascrit­

hore 22 fo se-
26 fo ferido 

averze uno 
a farlo con-

Adì 7 novembre fo ferido M.r Octaviano Porcelaga a­
presso ala casa che fo di m.r Sigismondo BOClea apresso 
a sanclo Nazaro, su la testa et in uno fianco. Adì 20 ven­
ne in questa terra undese pezì de artelaria grossa', nove 
da. campo et doi da muro, quali veniano da Venetia et 
fonno meRRe in Broletto. 

Dovrt'bbe trattarsi del nr,j-, 
Corticelle (1543-1575) inni 

'J"le cfr. Brixia Sacra 
< 5:),,156, I Bona risiedf'vano 

coi nob. Bocca, 

IHtaviano Bona, 
Gussago (1575-

1~4-126, e a II. 

in continui e 
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Adì primo Desembre Ugolino se partite de qui e andò a 
Padoa insieme cum el figliolo de m.r Zambatista Porcela­
ga. El dì ditto se amalò m.r Lodovigo di Mori mio zenero. 
Adì 8 una zobia a hore 18,30 el soprascritto moritte et 
quel dì medesimo fo sepulto a saneto Dominico. Adì 23 
Ugolino venne da Padoa a Bressa. Adì 27 andonoa Cigo­
li m.r Vincenzo Stella et Ugolino et m.r Dionisio di Mazi 
per la sua causa cum li Cigoli. 

1548. - Adì 23 genaro venne in questa terra la con­
sorte de Piero Strozo et allozò in casa di Martinengi, 
cioè de fratelli del qm. Conte Zorzo, che andava in Fran­
za. Adì 24 venne el fratello de Piero SlI:ozo cioè Roberto, 
et allozò nel palazzo soprascritto, qual veniva de Franza, 
et la matina se partì per andar a Venetia et poi a Roma. 

Adì 13 febraro venne Fedr igo da Venetia, era stado 
là da agosto in qua. El dì medesrimo se fece una comedia 
in Palazo del Capitanio. El dì seguente (14) se combattete 
su la piaza del Domo. Adì 18 marzo venne in questa terra 
el M.co m.r Stefano Tiepoli proveditore una dominica, 
et fo la dominica de Lazaro, et gle andono incontra tanta 
gente et zentilhomini de questa terra, et piovve quel dì 
quasi continuamente. Adì 20 ei M.co m.r Stefan o Tiepo.]i 
se partite de questa terra e andò a Iorci per andar a 
Crema. Adì 27 Fedrigo se partite de qui per andar a Pa­
via de longo . 

Adì primo aprile che fo el dì de pasqua fiochò molto 
bene et venne doi diti de neve in questa terra cioè in 
Bressa. Adì 2 fo presa una parte in Conseglio generale 
oontra li omicidiari con m olti capitoli, et fonno eletti 1m­
bassadori ala Signoria per farli confermare, quali fonno 
m.r Lantiero da Piano et m.r ..... Adì 6 fiocò molto bene 
et piove tutto ei dì. Quel dì medesimo venne m.r Tomaso 
Nappi da Anchona. Adì 10 me amalai et stete amalato 
molti dì fina adì 20 marzo. Adì 18 tornò el Proveditor in 
Bressa. Adì 20 el Proveditor andò a Asola et adì 28 tornò 
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in Bressa. Adì 29 el M.co Podestà novo venne in Bressa, 
qual fo Marco Antonio V,aler. 

Adì primo marzo el Proveditor fece far la mostra_ aIe 
cernede ala Mandoloza. Adì 2 fo sposada la figliola de 
m.r Troilo Palazo di! Scaramuza. Adì 3 fo ferido el Gi­
rello a sanda Croce d1l1 figlio de m.r Teseo Lana et poi 
in termine de dì quindese moritte. Adì 4 fo morto uno di 
Brune1ii da uno altro Brunello (1) et quel dì medemo fo 
morto uno tesadro a saneto Zohanne. Adì 20 fo fatta la 
giostra in mercato novo e durò per tre dì, el premio l'ave 
uno di Fè. Adì 23 fo ferito uno di Manerbi nepote de m.r 
Tadeo : ...... (2). 

IV. - Diario di Giambattista Palazzo 

1548. - Adì 30 mazo mio padre moritte, et fo uno 
mercore venendo la zobia a meza hora de notte, et la zo­
bia, che era il zorno dil corpo diChristo la matina fo se­
pulto a saneto Dominicho ne la nostra sepoltura nela ca­
pella de saneto Vincendo nela ditta chiesa, a hore dese, 
per non impedir la procession del ditto giorno lì exequi 
fonno fatti così a bonhora. 

Adì 3 zugno fu ferito uno filio bastardo de m.r Piero' 
Vincentio di Mazzi, et fo uno di Fuseri che lo ferì de una 
stocata nel a sohena. Adì 12, che fu uno martedì, tempe­
stò benissimo a Torboli, a Trav,aiato et tuLti quelli terri 
li vicini et arivò fin a l'Ospedaletto. Adì 14 tempestò a 
Longena ma a noi ne dele poco danno, et tempestò anco-

(1) Uno dei soliti cruenti episodi di inimicizIe famigliari, cosi 
frequenti anche nel cinquecento. 

(2) La mano stanca del cronista si è abbattuta su~ piccolo·, 
libro delle sue memorie; il diario finisc·e il 23 ma:rzo, e il 30 mag­
gio, dopo due mesi, Bartolomeo Palazzi moriva in Brescia, co­
me annota il continuatore della cronaca, Suo figlio can. Giam­
battista. 
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in Ilressa f)t non passi) la . Adì 22 " Anto-
nio Manerba, fu fatto massaro del Hospital deli Incurabili 

il seguente Adì ditt;) lunno fatti 
doi gintilhomini a veder li cunli dela massaria, et questi 
funno m.r Bernardino Stella et m.r Francesco GanaRò 
\ Gana~.)ùni), et 'furmo eletti dol presidenti al ditto ioco et 
funno m.r Girolamo Baitello et m.r Francesco PorceIaga 
quaH accettnnllo. 27 faH\) il cOlìsilio hospital 
li Incurabili per far uno novo massaI'o et fu eletto m.r 
Cabri!?] Prallflò il qual Hi'dò massnria, fu pl'esa 
parte da meteI' tutti li hominì infirmi al hospital grande et 
tutte donne infirlrle al hospital deli Incuì'n.hili, et fu 
Lenuta et subito fu messa in executione et fu ordinato an­
e!ora dA mef.ArA le rApentide nel ,ditto hospifRl deli TncurR-

PUI" sepal'ate e dOline rme, d, fu obtenllio 
cosa. Adì 30 ditto io numerai li dinari al novo masaro del 

deli Incurabili m.r Marco,ltntonio Fiso~ 
gno ma'Saro del hospital grande et m.r prè Vincenzo et lo 
curato del Domo m.a Orsina prim'H deì ditto hospitaI 
deli Incurabili; li dinari funno tra oro et moneta ritrovatE 

nela CH'ssa lir!' mille et vinti (joi, soldi settc, de li quali 
dinari magn.co lUasaro uovo se ne fa debitore al ditto 
hospitaJe d,eli Incurabili, videlizet L. 1022, s. 7 d. 7, et 

ditl.u m.r Zoan mori Le pìèI' la goda li 
cascata et fu sepulto quello medesimo zorno la sera. 

Adì 11 lUlo moritte filiola de m.r Zoan 
Porcclaga quale era da: marito et fo sepulta a sancta Chia-

nova. Adì 2 se fece i septimo in Domo ca valer 
zola, et quella medema matina li signori Rettori andono a 
sancta Iulia pnr veder il condll l) drlt; fonl.ane. dillo 
venne la litter.a ducale da scoder le decime et che si do­

vesse pagar ancora Ii exempti, et venne ancora la lit~ 
tera da meteI' il subslidio. Adì 14 si levò il rumore in Bres­
sa come molta zente armata era a quatro porte de la ei­
là et Il Recturi hebeno paura nela cità fusse qualche 
tradimento et possa trovòno che erano -cerfe persone ohe 
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erano \('nutt' ali: porte a aspdarp uni) bandiÌil pef' COlil­

pagnal'lfl via, et inteso quest,I) subito cessò il rumore; et 
QU01ito fu uno sabatu ali 20 11Oro. Adì ditto Ugolino fece 
porlar CiHsa le arme del Ihbel'li) Sli'OUO por 
mandarli a Venetia, possa mont.à a cavallo subito che 
funao iucas3ate andosscne Torbole. Adì di [lo fu libp, 
rato colui che aveV2 ferito m,l'Ottaviano Porcelaga dal 
caso pensato. Adì 15 fu morto m.l' Zoanfrancesco Saìa 
ala gu o, ueslo fll una dominicu a hore sei 
notte, il Sig.r Girolamo Martinengo si partì da Bressa per 
andar ii. Velletia..... dc m.r Palazo di Palazi ..... ti nome 
Alfonso "" Adì 22 rnnns.r Dill'ante comise a, Dian>',]' Ar­
chidiacono che fesse uno pasto ala Madalena et così io 
fece perr:hè lo henelHo eru tocato Il pc!(:.hè c:olUl, 
de che l'era era morto senza renonciarlo (2). Adì 24· m,I' 

Federigo mandò le casse dele arIlle ala volta de Chiozza 
de comrnissioue de.r \dì 6 luno viI! 
fachini aIe porte dela eità per ,a,VeI' incaparato il formento 
et in termine de Joi zorni fUllo l a.::J uti fura de ac-, 
cetto tre chn funo mrssi in hrrlinn per una hora. Adì 29 
fu principiata la demonstratio de sancto Nazaro et Celso 
et circa il mezo dela histnria cns.cò a snna ppr 
soni se feceno male grandis1simo. Aclì 30 fu liberato de 
prcsone m.r Augustino di lJgoni fratello de m.r Anzolo 
canonicn del Dom,), qupsto fu uno lunedì (et fu }lrmdHn 

per sei anni continui). Adì soprascritto fu liberato lo 80-

prascri!io Hl r AngusUno forn cii p,'egion ma In confinaro 
per doi anni et quatro bandito . 

..... qua da noi uno maestro debitore, et adì 9 
delmes!' di agmto .... ) andù a c;asa Fano. Alli 1 

(1) Questi e i. seguenti puntini in linea segnano una lacuna 
del teste, def2ì'mÌi,ata. ,la pkeolo .stra Ido 11dlapagilliL. 

(2) Era Arcidiacono il noL, Aurelio Duranti, che morì il 29 
ottcihre L:>~9: avevi\. ()ttE~nnto C(lj(),men--ria j ping,':,te ljcnefì.zio di'i­

la Prppositura di S. M. Madd,alena fU Gambara aPfJartfmente al­
l"onllne degli Umiliati. 



stamento (27 agosto 162;5) di un Battista Vetlua, e d'al­
tra, pure alla settimana, per teslamento (16 ottobre 1708) 
di un certO' Locluvico Pisce. 

Disciplìna era l'ella (la un da IUlSotto-
priore e da un Ma(jstro dei novizii: aveva un Tesoriere, 
tre Procuratori, due ln/ermie,ri, due Assistenti al ban-
co ed sacresl e la lWluìna a cariche si rin-
novava ogni anno nella dompIl dopo Marti-
no «giusta lrj regole di S. Carlo». 

Come era uso comune i Disciplini aveano il sepol-
cro I loro ed ancura nel () scorso Hul pa-
vimeHlo si vedeva una colla iscl'ìzione: 

D. O. lVI. 
DISCIPLINA TORUM. mc. OSSA QUIESCUNT 

TU. QUISQUS. HL\C. LAPIDE . PREMI 
MEMENTO 

MORTUIS. REQUIEM. PRAECARI 

SALI HUM AN AE 
1715 

Trovandosi in buone condizioni finanziarie la nostra 
Disci pensò d provVé'del'si di un cunvenieni Orato­
rio e ncll'adtmuHza del 30 1.730 delibelò fab­
bricare il coro, o chiesa che dir si voglia, sull'area oc­
supata [I al vecchio oratorio e da altre case rli propria 
pertillclII:a. 

E la chiesa sorse bella, ampia, di un bell'alta-
re di marmo, provvista di una bella muta di candellieri 
di rAme argentRto artisticamente lavorRfi a sbalzn, con 
una soaSH legno intagliata dorata racchiuden­
te una tela dì buon penncHo raffigurante l'Assunzione 
di Maria (2) 

(l; Aruh. della Dbciplina, Li/no delle l'alti dal lGiJ7 (lI 1808. 
(2) Appartengono a quest'epoca, e per molti anni ne deco­

rarono le pareti' i dieci quadri ovali con bella cornice e fregi 
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N(: qui sarebbero ff'lmatì nu"l;ri Disciplini, Gilè 
avevano in progetto di far eseguire dei dipinti sulle pa­
re dell chiusa Ira comici di stucco ma sopravvenero 
tem pi procellosi. 

La rivoluzioni' scoppiata in Francia sulla fine del 
secolo XVIII si ripercosse anche fra noi: costituitosi il 
Uov,erno Provvisorio questo in nome del Pu­
polo SQ1'rano con decreto ~ vendemmiale anno 2° della 
Libertà itaNana setlembre 179'1 v. s.) sopprimeva ed 
ab0liva tutte le corporazioni esistenti nello Stato brescia­
no, so~Lo qualunL[ue denominazione venissero, confiscan­
done i beni (1). 

I! colpo era dato e la morte 
decisa. 'Ila Caduta 
le Confraternite e Discipline 

Governo Provvisorio 
purtroppo per brevi anni. 

che 

della nostra Disciplina 
Repnbblka Cisalplina, 

erano state soppresse. 
riebbero ma 

Napole()llr~, incoronat.o d'Italia, voI ricalcare; le 
orme della Rivoluzione e con decreto 25 Aprile 1806 con­
fi"cava bml del Gonfratemite2) f' con altro sllccns:'li­
vo del 26 maggio 1807 le sopprimeva (3) 

In queslu ultimo però concessu la so-
pravvivenza di una Confraternita del SS. Q Sacramento 
in ogni Parrocchia, ed il nostro Prevosto pensò 
di raggruppare in una sola f;onfraternita i varii e buoni 
elementi della nostra Disciplina e delle altre due dette 
de] Nero e drl Rosso rsse pure sopprrsse) e nr invitò i 

rappresentanti i fasti della vita di Maria SS. e cioè l'lmmaco­
la/a COIlr:eziuuc. la :vasci/a. la Presentazione al !empìo. lo "7)0-
wlizio, l'A nnunci.azione, la Visita a S. ElisalJetta, la Nascita 
di'I Ba/n/lino riesù, l'AdllrozioT/r dei Magi, I.a C!rwncii{iJnec la 
Puga in Egitto, come pure il qW.vdro dane Nozze di Cana, elle 
ora t.rovnnsi appesi alle pareti della chiesa di. S. Maria Maggiore 

(l) V. Decreto in Appendice N. I 
(2) V. Decreto in Appenclice N. II 
(3) Der feto in ApFendicl' N 
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membri ad unirsi in una sola confraternita dal titolo del 
SS.O Sacramento alla quale assegnò come sede la chiesa 
di S. Maria Assunta, già dei Disciplini del Bianco, e 
l'abito degli stessi, cioè camice bianco eJ mantelleUa az­
zurra. E il giorno 5 luglio 1807 nella chiesa ,sopradetta 
convenivano i nuovi ascritti alla Confraternita del SS. o 

Sacramento in numero di cento. 
L'adunanza era presieduta dal Prevosto, che, dopo 

aver premesso ohe solo la Compagnia del SSo Sacra­
mento era permessa dalla nuova legge, lodava i conve­
nuti pel buon volere che manifestavano di volersi unire 
pel culto del SS. o Sacramento e li ammoniva di chied~ere 
l'approvazione governativa voluta dalla legge. 

Alla nuova oonfraternita il Rev. Prevosto dava una 
costituzione che veniva letta ed approvata il 7 del succes­
sivo agosto. 

I nuovi confratelli non vollero es,ser·e da meno dei 
lloro predecessori nel provvedere ia1 decoro della lorq. 
chiesa e nell'arricchirla di arredi sacri ad onore del 
SS.o Sacramento e della Vergine Assunta. (i) 

(Continua) D. LUIGI RIVETTI 

(1) V. D. Luigi Rivetli: La Scuola del SS. Sacmmento di 
Chiari in Brixia Sacra N. 3-4 del 1912. 



Per la storia della organizzazione ecclesiastica; 
della diocesi di Brescia nel Medio-evo 

(Continuazione: vedi annata 1924) 

Il catalogo queriniano dei Benefici del 1532 (1) 

Beueficiortyn diocesis brixiensis valor 

In chrilsti nomine amen. Anno nativitatis eiusdem 
MDXXXII. In hoc libro describuntur omnes dignitates, be­
neficia et o,fficia ecclesiasti,ca civitatis et diocesis brixien-
sis, cum valore et nominibus rectorum eorumdem, hoc 
modo 'videlizet : t 

Episcopatus brixiensis sub titulO' et invocatione As-
sumptionis beatae mariae virginis est valoris ducat. 3 ... 
Episcopus seu a:dministrator, dux, marchio et comes, 
Rev.mus d. Franciscus Cornelius venetus S. R. E . pre-
sbiter cardinalis lSoancti pancratii. _ 

Ecclesia cathedralis brixiensis habet dignitates sex, 
videlicet Archidiaconatum, Archipresbyteratum, praepo-

(1) Manoscritto cartaceo querini.ano (B, V, 33 mise, h), un fa­
scicolo di ff. 21non numerati, in pessimo stato di conservazione; 
la muffa ne ha tolto il margine inferiol\e per circa 5 cm, e per 
altri pochi cm. il margine laterale. Ho s.egnato le lacune con i 
puntini in linea e ho supplito fra parentesi o in nota il testo 
e le deficenz08. Per l'importanza del catalogo sfr. Brixia Sacra: 
1924 pago 3-6. 
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situram, 0anto'riam, vicedominatum et decanatum. Item 
habet canonicos X.m et octo, distinctos per capita prae­
bendarum, ita quod quodlibet caput dictarum praebenda­
rum habet duos canonicos, et unum aliud qui ultimo lo­
co ultra predictos X.m et octo additus fuit, qui solebat es­
se Capella Sti. Hyeronimi, modo Canonicatus sancti Hie­
ronymi. 

Primum caput praebendarum habent d.nus Valerius 
de bonis cum praepositura, et d.nus bartholomeus du­
rantus pro dimidio: valor cuiuslibet ips,orum est ducat ... 
Secundum caput praebendarum habent d. Thomas Ca­
preolus et d. Leonardus de GeorgUs pro dimidio, valor 
cuiuslibet ipsorum est ducat.. ... 

Tertium caput praebendarum habent d. Hieronimus 
Caballuscum cantoria et d. Hieronimus Coradellus pro­
dimidio: valor etc. 

Quartum caput prebend. habent d. Petrus Durantus 
'cum archidiaconatu et lo: matheus Averoldus pro dimi­
dio: valor etc. 

Septimum caput habent d. Camillus Av'eroldus et 
-Rev. d.nus Episcopus Vasionen. (2) pro dimidia; valor 
est due. 50. 

Octavum ,caput habent d. Angelus Ugonius et d. Tho­
mas de Capriolibus pro dimidia; valor due. 60. 

Nonum caput habent d. Alexander Averoldus et d. 
Hyppolitus de Dathis pro dimidia; vaIor est due. 60. 

Canonicatum ultra numerum ad altare S. Hierony­
mi tenet d. Andreas de Dusinis; valor est due. 12; habet 
regressum d. Duranthus de Duranthis (3). 

Decanatum habet d. David de Odasiis, valor est due. 
100. 

(2) Era vescovo di Vaison Girolamo ScIe do (o da Schio?) dI 
Vicenza maestro di Camera di Leone X, morto il 2 g,ennaio 1533: 
EUBEL Hierarchia III 327. 

(3) Il futuro vescovo di Brescia e Cardinale, che era a Roma. 
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, LJictae dignitates et Canonicatus, excepto decanatu, 
dicuntur esse ad eleetionem Capituli et confirmationem 
Rev.mi dni Episcopi. 

Dicta Cafhedralis ecclesia habet mansionarias hono­
rabiles quatuor, videlicet: 

:Mansionariam de Desenzano tenei presh. Paulus 
Rainerius; valor est duc . 24. 

Mansionariam Sancte Catharine terret presb. Anto­
nius de Armonibus; valor duc. 20. 

Mansionariam S. Apolonii tenet presb. Bartholomeus 
de Bertucii's; valor duc. 30. 

Mansionariam S. Silvestri tenet presb. Franciseus de 
Inverardis; valor due. 50. 

In praefata Ecclesia, sunt Capelle undeeim que ha­
bent distributi·ones quotidianas a mensa comuni ut infra 
videlieet: 

Capellam S. Trinitatis tenet presb. Nicolaus de Chi­
zolis valoris est due. . .... 

Capellam S. Pauli tenet presb. Hieronimus de AlIe-
grettis valoris est due ..... . 

Capellam S. Petri primam et 2.m tenet presb. Bar­
tholomeus Chizola; est jurispatronatus Magn.cae Comu­
nitatis; valor est due. . .... 

Capellam S. Silvetri tenet presb. Andreas de Bosiis ... 
Capellam S. Sebasti.ani tenet presb. Baptista de Chi­

zolis et est iurÌ'spatronatus ..... 
Capellam S. Greg.orii tenet presb. Paulus de Alenis .. . 

Capellam S. Ane tenet presb. Alexander de Peligrinis .... . 
Capellam S. Luciae tenet presb. Valerius durantus. 

Quae Capellae ex quoUdianis distributionibus com­
muniter lucrantur pro qualibet ..... 

Item in dicta Ecclesia sunt aliae eapellae prebenda­
tae, que non partieipant de distributionibus quotidianis: 

Capellam S. FaUistinae et Liberatae tenet pbr. Fau­
stinus de Cotoni bus, est Jurispatronatus d. Hieronymf 
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coste, et ipse sine flliis legitlmis musculis deceùente est 
CajJituli ecclesìae Lrixiensìs, est valoris due. 1~). 

Capellam SS. Savini eL Cipriani tenet pbr. Barth,o,lo­
meus Bayguera, est iurispatronatus il10rum de haygue­
ris, valor est. due. 5 ., u 

Capellam S. Clementis noviter erertam tpnet pbr. 
Paulus de Mazolis ad eullD tionem el1 pi: uli 

In Ecclesia S8. ioanuis Baptistae, grisantis et da­
riae in eitadella nova sunt sex portiones clerieales, quae 
pORsklentur per infrascriptos, virlelicet: 

D. Carolum Soldum una valoris due. !L 
D. Bartholomemn baygueram una due. 5 
D. Donatum (Savallum) una due. :.i. 
Presb. Antonimn ùe Laneetis una due. 5. 
Hev.m Capitulum duae vigore unionis due. 10. 
Eeclesia S.ti Allgustlni in castro unita mensae comu-

ni brix ep,t valoris due. 24. 
Ecclesia S. BArtholomey in castro· unita rnansiona· 

riae S.Cathal'Ìnac in Ecclesia Cathedrali brix.yalor 
due. 20. 

ln Cittadella veteri 

Eeclesia S. ti Cassiani unita mense Canonicali EccI. . 
Brix. quae erat ad ,collationem capituli. eius valor est 
due. 20. 

Eeclesia S. Benedicti unita abbatie de teno est va­
lori.s due. 18. 

Eeclesiam S. Michaelis sub castro tenet pbr. Duran­
tus de durantis et est valorìs due. 60. 

Eedesiam S. Urbani unitam archipreRbiteratui tenet 
d. Donathus ut sup. est valoris due. 24. 

Monasterium S. ti Simeonis et judae eum annexis u­
nitum congregationi Canonic/o'rum regularium et simili­
ter moniaIibus S. ti Salvatoris, valor est due. . ',0' 
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Eeclesia sive monasterium S. Martini unita congre­
gationi frafrum ordinis coeleslinorum 

Monasterium S.ti petri in oHveLo unitum congrega­
tioni S.ti Georgii in alga, valor due. 1 .' .. , 

Monasterium sive ecclesìa S. petri de Ripa unitum 
congregationì fraLrum Iesuatorum, valor est due. . ...... 

Monasterium S. Iuliae cum annexis possidetur per 
monia!es S. Benedicfi, e,sì valoris due. 4 .... 

Ecclesia par,Q>chialis S. Zenonis possidetur per d. 
Bartholameum Stellam. 

Capellam S. Danielis in ecdesia S. Juliae tenet pbr. 
Bernardinus de CorteHiniH ad eoHationem monialium, va-
101' due. 3 ..... 

Ecclesiam parorhialem S. Marine dc ealcaria tenet 
d. loannes q.m de BaHeheriiH, est ad (~(Il1ationem Capitu­
li, valoris due. ;) ..... 

Dieta parochialis Ecclesia habet Capcllas infra:scrip­
tas, quae tenentur per infraseriptos, virlelicet: 

CapellamS. XOphori tenet d. HieronymusCalinus 
dc jure patronatus IIospitalis brixiae, est valoris due. 2. 

Capellam S. Mariae mag.nae tenet d. Marrus Anto­
nillo; de Pavaris, de Iurepalronatus laieorum, est valoris 
due. 150. 

Capeliam S, Hieronynimi tenet d. Hiemnimus 'luper­
scrìptus de IUl'epatl"onatuH nob. de Calinis et de Luzagis, 
valoris due. 2 ..... 

Capellam ari altare magnum tf'net d. Augustinu'l de 
Marinio;, de ,iurepatronatus hospitaliH magni bl'ix, valo­
ris due. 40. 

CapeHam assumptionis R. rnariae fenet pbr. XOpho­
rHS de Capriano, de jurepatronatuR iIlorum de pagnanis, 
valorh, est due. 1 ..... 

EecIesia S. Brigidae unita congregationi fralrum S. 
Georgii (in Alga) est valoris due. i5. 

1\lonasferium sive Ecclesia S. Felicis et l\'Ionasterium 
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sive Eeelesia S. Mariae paeis, unitae invieem, possiden­
tur pel' moniales, sunt valoris due. 40. 

lVIonasterium S. Euphemiae eongregationis S. Bene­
dieti montis eassiani (sic) valoris est due . 2500. 

Prioratus S. petri et mareellini unitus mense comu­
ni Ecelesiae brix. valoris est. due. 300. 

Praepositura S. Faustini ad sanguinem unita congre­
gaHoni Canonieorum regularium, est valoris due. 11)0. 

Praeposituram, S. Bartholomei de Contignaga, ordinis 
Humiliatorum, tenet d. Ioannes maria Pisaurus, valoris 
due. 800. 

Praeposituram sive domum S. Mariae mag.ne de 
Gambara ordinis humiliatorum tenet Rev.mus d. eardi­
nalils de Triuleis valoris est due. 800. 

Ecelesia S. Nieolai sub castro, nune Capellam in Ee­
elesia S. Lueae, ibi translatam propter bella, possidet 
pbr. Nieolaus de Montinis de Iurepatronatus hospitaIis 
magni brix. valoris est due. 10. 

Praeposituram S. Laurentii tene.t d. CamiIlus Averol­
dus est valoris due. 130. 

Ecclesia S. Mariae de tempIo ordinis Ierosolimitani 
possidet d.nus Annibal de Coreira est valoris due. 10. 

Praeposituram saneti nazari et eeIsi e.o.Jlegiatam te­
neL d. Fabius AveroJ.dus valoris due. .. ... 

PdmDceir1atus 1nl eadem 'E:te1esi,a ,po\ssidetur per 
d.num Hyeronimum de Duehis, est valoris ...... . 

Canonieatus unus possidetur per d. pbr. Ioannem 
de Basehenis. 

Canonieatus aIius possidetur per d. Mauritium de 
Nascinis. 

Canonieatus aIius possidetur per d. Paulum de Ma-
nerba. 

Canonieatus aIius possidetur per d. Mareum Anto-
nium Pavanis 

In eaclem Eeelesia sunt aIii duo eanonieatus, vide-
licei: 
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Canonieatus unus possidetur per d.num pbr. Bapti­
stum de Vagriis, valoris due. 2 ..... 

Canonicatus alius possidetur per d. Francilseum de 
lluchis valoris due, 2 ..... 

Item in eadem Eeclesia sunt duo novi eanonicatus 
de 111repatronatus laycormn dc Averoldis, videlicct: 

Canonieatus unus Ulorum possidr,tur per d. Aloysium 
de castello et est. valol'is due. 2 .... 

Canonicatus alius possidetur per presb. Haptistam 
de Corbellis de Rumo valoris due. 2 .. 

In eadem Eeclesia sunt sex capellae novIter Gl'ectae 
quae possidentur per infraserìptos, videIicet· 

2 
1& per pbr. Franeiscum de golinis, est' valoris due. 

2a per pbr. Tadeurn Segellana et est! valoris due. 2 ... 
~ia per phL Antoniuro de bOl'alis 
4-" pet' pbr. Pel.rum de bonis 
;ìa per phr. Matheurn de al'chis 
6~ per . . . . . . . . . de roncho 

Capellam S. loannis baptistae in dieta praepositura 
possidet pbr. Hieronimus de Gambarinif; ad eolla­
tionem capituli, eL est valoris due. 23. 

Ecclesia S. Antu.uii brix. possi.clet Rev.mus d. Epj­
scopus Vasionen .. est valoris due. 800. 

l\Ionasteeimn S. Cùsmae -et damiani possidetur per 
moniales, est valoris due. 800. 

Domus de palazulis ordinis hurnHia!ioruln sive po­
cius eapella Sante Marie de novo erecla in Eeclesia S. 
Philipi et jacobi, dicti ordinis, possidetur per Rev.mum 
d. Ube.rtum de Gambara, est valoris due. 250. 

Domus S. Philipi et jacobi ordinis suprascripti pos­
sidetur per fratrom lo: petrum de Redona, ost valoris 
due. 150. 

Ecclesia S. ti Xphori diseiplinatorum possidetur per 
d. Julium de Confaloneriis, Valoris due, 24.. 

Monasterium S. Fallstini majoris Congrrgationis S, 



Benedieti Cassiuensìs curn pawchiaH Eoclesia est valo­

ri" duce 4000. 
Ecclesia S. J oannis de foris unita Congregationi Ca­

nuuleorum regularfum, vocaHtur SelopitinI, cst 

due. 700. 
Ecclesia parochialis S. Geol'gii possidetur per d. 

Marcurn antoninm Pavanis, est valoris due. 80e 
Capellam S. Leonardi in dicta ecclesia tenet resb. 

Bcmarllinus Chizola de lurepatrunatus nubi!. de Calinls 
et Chizolis, est valoris due. 20. 

Capellam S. Marie in eadem eeclesia tenet pbr. Lau-
renLius de barberiisde jllol"um de SavaI-e 
Hs, est valoris due. 20. 

Praeposituram S. Agathae cum adnexis possidetur 
per' d. Hieronymllm Cabalum juniorem et est valoris dur:o 

(Le cappellanie cUfaziali di Agata sono:) 
Prima per pbr. Nieolaum de Mont.anis, 
Seeunda per pro Nicolaurn de Montanis. 
Teltia per pro Michaelem dI: puteo. 
Capellam S. Bartholomei in eadem eoelesia possìdet 

phr. Bernanlinus Grossu;3 de jurepatronatus prae.posÌti, 
est valoris due, 3 .. 

Capellam S. Jaeobi in eadem eeelesia possidet pbr. 
zuhianllp. di: Mar'sianjs, va/orli'; due. 2, , 

Capellam S, L\l(',iae in eadem pORsidet phr. Baptista 
de Chizolis, valoris duc. 2 ... 

CHpellmn S. Mariae in eadem posside1. d. 
Caballus de jurepatronatus laycorum est valoris due. 6 ... 

Capellam S, Anlunii in eadem possidel d, Ludovicus 
de Dafhis de jurepatronatus., .... 

Eoclesia S. Ambrosii possidetur per d. Thomam de 
Ac,olsis. est valnris due. 2 . ., . 



Iu suburbiis 

Eeclesia S. Jaeobi dc mella sive prioratus possidetur 
pc!' d. Franeesemn Omaga, est !or[s due. 13 ... 

Eeclesia parochialis S. Mariae de FIumicello, uni~ 

t<l mem:e eanonicilli, valoris due. lO. 
Monasterium sive Abbatiam S. Gervasi et prothasi 

uUr'a rnellam posside!. d.Pdrus Lipomanus Episcopus 
Bergomensis, valoris due. 900. 

Ec:clesièt sivc Monasterium S. Florlani possidetur a 
fr~tribus S. Dominiei si ve S. Clementis. est valoris due. 
7 ..... 

Er:rlesia S. Euphemiac possidetur per pbr. Philip­
pum De Losehadellis 

In quadra. de Rezate. 

Ecr.lesia parorhialis S. Petri de Rezatr possidrtur 
per d. Amolinum Durantum ad collaUonem abbatis S. 
Euphemiae, rst valoris duc. 1:50. 

Ecdesiam parochialem S. Faustini de Caionvico pos­
silkt cl. Hiel()nyrril s d Casldio, uL assnritur ad eollatio~ 

nem CapituH brix. valoris due. 30. 
Eee1esianl parochialem Mariae a .sero pos,.. 

sidet d. Hieronymus de Castello, ut asseritur ad colla-
tionem eapituli, oris duc. 50. 

Ecclesiam parochialem S. Faustini Botesini amane 
possidet d. . Baptistn de ad colhltionern 
tuli, valoris duc. 40. 

Ecelesiam pamchlalem Petri de Virli possidetll 
lo: baptista de Cocaleo est valoris due. 80. 

Ecclesium parochlalem S. Zcnonis de Mazanu possi­
drt d. 8fephanus (le Capriano est valoris due. 60. 

Ecdesiam parochialem S. Vincenti .de Calcinate pos­
sidcL Franci:oeus dc Marinis. est yaloris due. 100. 
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Canonieatum caclem fpuel pbr. NaLalls de Lido, de 
ciurepatrollatus, est valuris due, 50. 

Ca1l0nieULum in \~adern frmet l'bl'... de Iurepatrona­
tus valoris due. 50. 

In quadra de tiavardo 

Plcbs S, Marie de Gavardo possidetur pbr., d, Co­
smam de Merlicis, est valoris dne. 100. 

Eeelesia parochialis S. Petr'i de Vallibus possidefur 
per .... de pesolinis. 

Plebs sancte Stephanie de Nibulenta po~sidetur d. 
Carotum Soldum ... 

" 

Ecelesia S. Joannis de Goyono de Nibulento posside­
tur per d. Paolum de Bulpis, est. valoris duccattorum 2 ... 

Ecclesia S. t.e .TuBe de Paytono possidetur per d. An­
dream Valot1um ad collationem monialium S. Julie de 

:bl'ìxia, est valioris ,due. 2L .. 
Ecclesiam Sancti Laurentii de Nibularia possidet 

por. Hanibal de Resonibus valoris ducat. 150. 

In quadra Vallissabii 

Plebs S.te Mariae de Ahiono possidetur p81' por. 
F'ranciscum Marehesinum est vall. due. 60. 

Clericatus Saneti Vigilii in cadem possidetur per d. 
Donaf.um Savallum, est valloris due. 10. 

Ecclesia parochialis S. Hippoliti et Cassiani (de A­
grws'ino), possidetur per d. Andream Centanum vali. due. 
50. 

Ecclesia parochialis S. Zenonis de Odulo possidetur 
per J. pbr. li'austinum de Cottouibus ad eoUationem eapi­
tuH brix. est valoris due. 4,0. 

Ecclesia parochialis S. Petri de Preselio possidetur 
per pbr. Benedicfum de Lialis est valof'is due. 4,0. 
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Eccle::;ia paruchialis S. SLephani dc Vegia (Nozza), 
possìdetur per pbl'. Georgium de rodis, est valloris due. 
Hì. .... 

Plebs S. Madae de Savallo possidetur per pbl'. IIie­
ronynum de Gambarinis, valloris due. 120. 

Eeelesia paroehialis S. ti Andree de Harbenis (Barbaì-. 
ne) posRidetur per pbr. 10: antonium de Borlinis est va­
loris due. 22. 

Eedesia parocllialis S. ti Zenonis de Ono possidetur 
per d .. "" 

Altare S. Laurentii in ccclesia S. Michaelis de Lavi .. 
no SavaUi cum eapella S.le marie non habet rrctorem sed 
homines gubr:rnant, et est valcris due. 6. 

Ecclesiu S. Marie de Vestono possidetur per pbr. 
Iacobum de Bonis sive dc Sianehonibus, est valloris due. 
24,. 

In quadra. v3Hs Trnmpi~ 

Plebs S. ti Marci de Inglno obtinetur per pbr.. Petrum 
Malatestam, est valoris due. 50. 

Ecclesiam puroehialem S. Faustini de Seretio obti­
neL Bev. d. Alixander Ari vaLonus ad collationem capituli, 
est valoris due. 60. 

EccJesiam paroehialem S. Petri de Le (Marcheno) ob­
tinet pbr. Marcus, de Rodis est valloris due. 20. 

Eeclesiam parochialem S. Mkhaelis de Brucio obti­
net pbr. Paulus de Ger'onis est valoris due. 12. 

Ecclesiam parochialem S. Virgilii de Llldrino obtinet 
pbr. Antonius ·rle Zerbis va]oris rlue. ;;0. 

Eeclesiam S. Emiliani sine S.ti Martini de la corna 
unitnm prepositure S. Philipi et jarohi .de Bavez (Tlovez-
030) est valloris due. 2. 

Plebem S. Georgii de Buegno obtinet pbr. Franciseus 
de SaxÌs, valoris due. 70. 

Ecclesiam pal'ochialem S.J:'V1arie de Marmentìnu obti­
net d. Donatus Savallus est valoris due. 50. 
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EecIesiam paluchialem S.laureHtii de Inno (Irma,) 
obtinet pbr. Dalthulorueus de Bassi duc. '." .... 

Ecclesiam palocli ialem S Nazari de Colli bus obtinet 
d. Duranthus [de duranLis] ....... . 

EcLlesiam palUcllialom santi Coloc8n de limo sive de 
Tubemulis oLtinet pLl'. 13artholomeus de Seladis est va­
loris due. 24. 

Eeclesiam parochialem "larie de Lavcnono (La-
vune) obtinet pbr. Iounnes de Grottis valoris due. 60. 

Eecleslam paJ'odlialem S. ?vIichaelis Pesòr ohti-
lll:L d. Augmdinlls de G;mdino vnlcwis aue. 20. 

Eeelesiam paroehialem S. Emiliani de Villa obtinet d. 
Iuliu de Zamaris CUIn S. Midlaele de Cailina eum anne­
xis, est villoris due. 60. 

Pic:bem S. Marie de Navis nhtinet phr. Thomas de 
Mazolenis, est valoris due. HO. 

Eccle.c:iam parochialem sanLi Coloceri de Cimo sive de 
Bernarrlinus Fossus, valoris rluc, 12. 

Ecrlesiam parochialem S. Pauli ne Cobiado unitl'lffi 
monasterio s. crucis brix. est valoris due. 40. 

Eeclesiam parochialem ~. Zenonìs de Caino tenet 
pbr. Paulus Rainerius, valoris due. 24. 

Ecclesiam parochialim S. Apollonii (le l.emesanis te­
net d,nlls Hieron. Ile Ganzonibus, valoris due. 40. 

Plebem fle Limef'anis tenAt d.AugUf~tinus de Ganòi­
nis est valor'is due. 30. 

Plebem S. Antolini de Concesio obtinet pbr. Se­
bastianus de ID ?Jusinis, est valoris due. 50. 

Eeelesiam parochialem S. Vigilii de S. Vigilio tenet 
pbr. Bartholomeus ...... 

In quadra de Gusago 

Preposituram S. Laurentii òe Gussago tenet fI', Pa­
therius de Bornado, est valoris due. 80 .. 
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Cam)fiieatum capellam in eadum 
sia possidet pbr. Bortolinus de Cibanis, habeL regressum 
pbr. Antonius de Marinonibus, est valoris' due. 50. 

Capellam in eadem Eeclesia obtinet pbr. Bernardi-
Faeheris eollationem pl'f:positi, est 

esiam lem S. de Horn tenet 
d. Alixander Averoldus valoris due. 30. 

Eeelesiam paroehialem S. Emiliani et Tirsi de Mon­
lieellis obtinet pbr. Bartholomeus, est valorÌs due. 50. 

S. Ph de Proyezi ob-
ti azottis, due. 50. 

lesiam S. de Sali:,; 
obtinet d. lo: baptista de Madiis ad ool1ationem eapituli, 
est valoris due. 80. 

Eeelesiam paroehialem S. Georgii de Cellatica obti-
ni'! li, Iulius laris ad iillem Capi/ul va-
lori due. 24,. 

esiam em S. de 
net d. Durnntus de duranti s, est valoris due. 80. 

Ecelesiam paroehialem s. Nieolai de Polaveno obti­
net pbr. Hieronymus de betenis est valoris due. 4,0. 

Ecclesiam S. de tenet 
ll1u'd Grossus, 

Ecelesiam S. de Ronello i-
tam monaslerio s. faustini maioris, est valoris 

Prnpositurarn de possidet 
stu est canonieorum 
elesie sive monilionem hominum diete terre valoris duo 

Canoniealum in eadem tenet pbr. anaeletus de fe­
rialibus, valoris due. . ......... 

Callonieatum eadr:met tenet . IIippolitus l'oa-
do; atio spedaJ d.num prepositum esI 
due .......... . 
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BANCA S. PAOLO, IN BRESCIA 
SOCIET A ANONlMA COOPERA T1V A 

RapPI- ~entantee COl.'.i'lspond8nt0 d~l Banco d i Napoli 

A;--enzie in Bagolino, Cupodipollte~ Edolo, Cividate, 
Mon t ichiari,. PiSOgllf"; Salò e Vel'olalHIOVII. 

Opera7.10l 1 o St:trv izi : 

La Banca riceve somme In de!>oslto; 

in conio correl1te COli erviz io di chèq Lles, In li brdti a I isparmio 
villcohl,to. 

SCQlllacamilill1l con sCildeltZ.il sillo ii se.i mesi. 

. Apre cilntì correnti contro K.1Tllnzja lpolecarh o cAmbiatili.. 

Acco.rda antici l13zionì sopra valori pubbli ci. 
Emette a.<;!iegnl çi rcolliri e dcl RIlIiCO di Napoli sopra le principali pl~­

ze de l I{egllo sulle dipendenli agenzie. 

Si incarica de lla compem·vendila di tito li pubblh:l e privati per COlltO 
lerli ç ddl'inC<iSSO cedole. 

Riceve depositi a custodia APE,RTI e ("l'USI,. titoli di 
credito, manoscritti di valore ed oggetti preziosi ---_.-

La &nca fu istit ulfa il scopo di bctleficeolil e alltoriz~~lil c-on Regio 
D(,.'(fCIO '1 april r: 1$88. 

1:= ........ _._._._. __ ._ .. _ .. _111_ •• _ ••• -.; •• .-•• _ ............. _._ ....... _ •• ____ • 

Libri ricevuti: 
CARD. G ASQU I'IT. La viLa religiosa di re Enrico VI. Firell2te, ed. 

Fiorentina, 1924:, V ill. 
F. RAMORlt'l:O . L e epil$tole di '. Paolo tradott.e dal t esto greco 

con introduzione 6 note. Fircm·.,e" c.d . Fiorentina, 192 ~ L . 8. 
I . P AS8A ", A NTI. Lo spec.~h io d i vera peni tenza. 1nl,1'o d uz tone e 

testo à CUI'1\. dL Maria. LellardoD e prefazione di D . Giuliott.i . 
Fireze, ed . FioréDtin El t 1924, L. lO, 

MIOSOTlOI1l. La voce amica.. Lezioni di Rel igione pel' i Giova.ni 
con in. - VitEnbo, Unione g iovanile cattolica , J 923, L . 5. 

Manu.ak di Religiotte per gli lstUuti Magislmli: voI. II. Dogma 
per il P. GJO\'ANOz,zlj vol. IV Ped((qogia Carechistica per 
mous . PAVANELLI 6 VJG·NA. Tol'Ìno Soc. editI" in ternaz.~ 1924 
(gli aUri due volrlmì s~nQ in preparazione), 

M. D,UWOLO . La storia di GesÌ), narrata al mio bambino e 
E. M. Il A. l..OR I. La storia di Gesù e della. Ohiesa. primi~iva nar­

rata. Ellla g ioventù e al popolo. Torino 800. editr. internaz., 
1924: i dua volumì L . 4ljO ci ascuno, in ·edizione di s~rt:nna, 
eleganti 9 solidi. 
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••• • • ••• ••• • • • • •• •••• •• • BANCO DI DEPOSITI E CONTI CORReNTI 

MAZZOLA, PERLASCA & C. 
(II.m! Dfm DllU UItU D' ITUrl ifl Bm~ DI mou E S!EIUI 

- ---,----
RICEVE 

Versa.mentl lo: ,conto corrente e<ln ,chèque e per comspònde:nz .• 
Deposltl .. risparmio Ubero I Depositi vwcol.a.t:1 

Depositi a piccGlorlsparmio 

Per depo5iti d' impor"Ui1Uo fa condizioni da conveniTe 

I Riceve ln ammlstraz10ne ed in custodia titoli pubbUc-1 I 

Accorda .scooU, conti correnti, cambiar! garantrtl e per corri.spon, 
del1~.a. Assume -ser .... 1zlo d'incasso effetti su qualunque piazza 
del Regno e dcll'C"!;tero. 

Emette I)oopd ass~~nl sulle piaue ove esistono sue dipendenze 
su. piazze ~c!iUte da suoi corrlspondetHl, Iloncbè sulle sedi 

e 5uccursall cleUa Ba.n~a d'ltalia. 
Emette oS5cgni liberi della &nca d'Italia 

Emette assegni circolari della. Unwrul' Bancaria Nazion.ale 

UFFICJO CAlmro 
Compra e "eode titoU pubblici a contanti e a termine. 

(chcque:s) bl~Hcttl e: JTl Qnde: estere. 
Paga e sconta cedole e titoli estra tti. 
Emette a.sse~ni sul1e principali dttà. tlen'e~ttro. 

Fa riporti d, 'rendUe, obbligazioni ed aziolli di primo oTdin'e. 
[:Uceve depositi nominativi mensili con tasso da convenjrsi elltro 

U 1.0 d'ogni mese. 

I N. 10 limati neUa Pro"~Dda dl Br~.sc;Ja . I : , 
<»:9 Affitto Cassette di sicm'ezza 6*.9 
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Edizioni pel'io<liche V. Cfll'rat'Q di Bergamo, 'Via C!l.leppiQ, 4 
dt mnsica sacra, liturgi ca~ edl1cativa, bandistica1 eoo. 

Lu. Schola enntol'um, mensile di musica ljQcra. coral&. 
I/Orga.nÌsta. italiano, mensile di musica facile por organo. 
LalUelopea edllca., jYIl. mensile di musica. ricreativa corale. 
Dìrot..t.oriartistici: AGOSTINO DO~Jn~I , PIETRO DENTELLA, E. BER-

LENDJS. 

Ogni edizione separata abb. annuo L., 20 abb. cnmulil.~ivo' L . 55. 

SA(. p"Ol.O OUBRItIlU diretlDre nSfWll-S/lbi/e 
PAVIA' SCUO.L .... TIP. Vuc. ARTlOIAN.ElLl @ J925 




